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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 15.05 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  ASSENTE 

IPPOLITI ARNALDO   ASSENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    ASSENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    ASSENTE 

SIMONELLA IDA    PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   ASSENTE 

VECCHI ANDREA    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   PRESENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

BERTINI ANNA MARIA  PRESENTE 

CAUCCI MANUELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO  PRESENTE 
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TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 25 consiglieri e 7 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Buongiorno a tutti, buon pomeriggio, bentornati in Consiglio comunale. Vi comunico che ai 

sensi dell’articolo 20 hanno presentato giustificazione, per l’assenza al Consiglio comunale, il 

consigliere Vecchi e la consigliera Giangiacomi Mirella. Invece, come avete visto, da casa 

partecipano, per motivi giustificati, la consigliera Lupacchini e la consigliera De Angelis.  

Come già avevo comunicato in accordo con i capigruppo, il primo atto che farei è quello della 

surroga del consigliere Bastianelli che si è dimesso, quindi chiederei al Segretario comunale di 

procedere all’atto. 

 

ARGOMENTO N. 437/2023: “CONSULTAZIONE ELETTORALE DEL 14 E 15 MAGGIO 

2023 (PRIMO TURNO) E 28 E 29 MAGGIO 2023 (TURNO DI BALLOTTAGGIO): ESAME 

DELLE CONDIZIONI DI ELEGGIBILITÀ E DI COMPATIBILITÀ DEL CONSIGLIERE 

RICCARDO STRANO IN SURROGA AL CONSIGLIERE FRANCESCO BASTIANELLI” 

 

(Alle ore 15.12 entra l’assessore Tombolini) 

 

MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale 

Le consultazioni elettorali, il 14 e 15 maggio, primo e 28 e 29 maggio, secondo turno di 

ballottaggio, hanno portato all’elezione dell’attuale Consiglio comunale, che è un organo 

collegiale, ma è composto da singoli consiglieri comunali. Per ogni singolo consigliere comunale 

è stata illo tempore fatta la verifica, la convalida e il Consiglio ha convalidato tutti i singoli 

componenti del Consiglio comunale. In caso di consigliere che si dimetta, è previsto che la 

composizione del Consiglio venga reintegrata con il primo dei non eletti di pari colore, e questo 

è il nostro caso nel senso che si è dimesso il consigliere Francesco Bastianelli e al suo posto, da 

testo unico, l’articolo 38, è previsto che avvenga la surroga.  

Il Consiglio comunale è la prima seduta utile, noi come tecnica di surroga facciamo tutto in 

modo contestuale, cioè fatta la surroga il consigliere entra subito nell’esercizio dei pieni poteri 

del munus. Il termine dei dieci giorni, come è noto, c’è giurisprudenza granitica del Consiglio di 

Stato, è un termine acceleratorio, non è un termine perentorio, in quanto i casi di perentorietà li 

stabilisce la legge e non è questo il caso, comunque c’è il Consiglio di Stato, il diritto vivente che 

ce lo segnala. Pertanto è un atto dovuto. 

Il dottor Strano ha fatto presente di non avere cause di incompatibilità, abbiamo usato la 

stessa procedura che abbiamo usato in prima battuta per gli altri consiglieri comunali e questa è 

la situazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Invito il consigliere Strano a prendere posto sul suo seggio. La votiamo, scusate. Il consigliere 

non può votare ancora. Apro la votazione. Scusate, ma è un atto dovuto direi.  

È aperta la votazione. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 25 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Ci disponiamo di nuovo in modalità di voto per votare l’immediata eseguibilità. 

La votazione è aperta. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 25 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Salutiamo con un applauso adesso, visto che prima non sono sbagliato, il consigliere Strano 

che è appena arrivato. 

 

(Alle ore 15.16 entra il consigliere Strano) 

 

(Applausi) 

 

Ora rientriamo nella prassi consueta del Consiglio comunale, dedichiamo l’ora alle 

interrogazioni urgenti. Sono le 15.16.  

La prima interrogazione urgente è del consigliere Pesaresi. 

 

“CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE” 

 

Prego, consigliere per l’illustrazione. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. [...] critico i cui agenti sono ridotti ormai a un numero pari a ottanta, che 

comporta turni piuttosto massacranti, il Corpo di Polizia locale che però durante la campagna 

elettorale è stato oggetto di numerose promesse e attenzioni da parte della maggioranza, ricordo 

quando il Vicesindaco Zinni ebbe a promettere che da quest’anno gli agenti non si sarebbero più 

occupati dell’attraversamento degli studenti davanti alle scuole, cosa che invece puntualmente si 

sta verificando, se non in misura addirittura maggiore. 

Un Corpo che da quattro mesi non ha un comandante, che è privo del comandante, dopo che è 

stato mandato via dall’attuale Giunta il precedente e dopo che abbiamo anche assistito a quella 
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strana situazione per cui era stata annunciata la nomina del comandante, con tanto di intervista al 

potenziale nominato, che ringraziava e si sentiva onorato, tranne che poi tutto questo non ebbe 

alcun esito e, ancora dopo quattro mesi, siamo senza comandante del Corpo della Polizia locale, 

con tutto quello che questo comporta.  

Vengo alla domanda. Chiedo qual è lo stato dell’arte della situazione, della procedura di 

nomina del comandante del Corpo della Polizia locale e chiedo, fuor di campagna elettorale 

ormai, quali sono gli interventi concreti e quali sono le risorse che l’attuale amministrazione 

intende mettere a disposizione per il necessario e indispensabile rafforzamento del Corpo della 

Polizia locale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta il Vicesindaco Zinni, prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Ringrazio il consigliere Pesaresi perché, pur essendo nuovo in questa assemblea, come me, 

rispetto alla precedente consigliatura, mi sta dimostrando che la sua area politica finalmente ha 

interesse ai destini della Polizia locale.  

Vengo subito alle tematiche che ha posto. Innanzitutto, per gli attraversamenti pedonali nelle 

scuole abbiamo aumentato il personale di Mobilità e parcheggi ed è diminuito quello della 

Polizia locale. Quindi, in modo graduale, l’obiettivo di questa amministrazione è sicuramente di 

trovare un servizio alternativo per questi attraversamenti. Ovviamente, come lei saprà, non posso 

avvalermi della protezione civile perché la competenza delle strisce pedonali rientra nella 

circolazione stradale. Quindi io non posso prendere, ovviamente a norma di legge, il primo che 

capita, né tantomeno la nostra brava protezione civile, che lo farebbe anche, ma il problema è 

che devo trovare le persone che hanno le qualifiche per farlo.  

Vengo alla querelle del comandante. Il comandante, ovviamente, questa amministrazione non 

aveva alcuna fiducia nella precedente gestione, pertanto non ha rinnovato l’incarico del 

comandante precedente. Si è iniziato il lavoro in maniera molto seria, consigliere, con 

un’audizione con tutti i sindacati, sia quelli rappresentativi che quelli che hanno semplicemente 

degli iscritti e l’audizione è stata in forma libera proprio per consentire a ogni sindacato di poter 

tirare fuori tutte le criticità che voleva manifestare. Questo è stato il mio primo atto da assessore 

che tiene i rapporti con la Polizia locale.  

Per quanto riguarda la procedura del comandante, come lei saprà, è una procedura 

amministrativa. Questa Giunta ha affrontato, tutto sommato, in tempi anche abbastanza rapidi, la 

delibera che ha attivato l’articolo 110, che lei sa è una procedura amministrativa in cui c’è un 

termine per presentare i curricula e, dal momento in cui la procedura è avviata e il dirigente, in 

questo caso il Segretario, avvia l’istituzione della commissione, lei capisce che la politica non 

può fare ingerenze di sorta. Quindi sui tempi di esamina della procedura in corso non sono io che 

posso dare alcun tipo di risposta sui tempi di valutazione delle domande presentate. E Dio me ne 

scampi, ma io sicuramente non mi avvicinerò minimamente alle riunioni della commissione.  

Vengo all’aspetto invece più politico di indirizzo, se ho capito bene la domanda generica del 

consigliere Pesaresi. Innanzitutto, fra le cose fatte, abbiamo partecipato a un bando della Regione 

per 25 mila euro, andando ad acquisire delle nuove dotazioni utili al Corpo: dal prendere una 

semplice radio nuova, portatile fino a una fototrappola per le indagini di polizia giudiziaria o al 

sistema di rilevamento satellitare implementato per gli incidenti stradali.  

Il consigliere mi ha fatto una domanda articolata, non lo so, cercherò di stringere al massimo, 

consigliere.  
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Fra i prossimi passaggi quali ci sono? Intanto, appena ci sarà il nuovo comandante, si 

discuterà immediatamente dell’organizzazione interna, sezioni, nuclei, uffici, chiamateli come 

volete; e con i sindacati ci sarà un primo confronto sul modello organizzativo. Fra le nostre linee 

guida c’è quella di portare, e gliele riassumo proprio brevissimamente, noi vogliamo portare la 

Polizia locale a essere moderna e uguale alle Polizie locali d’Italia, che sono dotate di tutti gli 

strumenti e che hanno un personale preciso. Siamo sottorganico ed essere sottorganico ci 

imporrà sicuramente un concorso di nuove assoluzioni nel 2024, con il nuovo bilancio di 

previsione.  

Altre sono le cose. Sa che sono disponibile a riparlarne in qualunque altro frangente, ma mi 

pare di capire che devo rispettare questo regolamento dei minuti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Pesaresi, per la replica. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore. Non mi ritengo assolutamente soddisfatto dalla risposta 

dell’assessore Zinni, a cui ricordo che mi risulta, ma posso sbagliarmi, che proprio lui mi fu a 

dire che era possibile avvalersi della protezione civile per l’attraversamento da parte dei ragazzi.  

Per quanto riguarda il comandante, la risposta è altrettanto non soddisfacente, perché il fatto 

che un’amministrazione entrante non abbia fiducia nell’amministrazione uscente non comporta 

che venga lasciato un Corpo della Polizia municipale per quattro mesi senza guida. Mentre 

invece in altre situazioni, penso alla dirigenza del personale, la nomina è stata fatta subito. 

Quindi probabilmente non è solo una questione di mancanza di fiducia.  

Anche sulle prospettive e sulla situazione degli impegni, fuor di propaganda, il fatto di aver 

partecipato a un bandino della Regione mi pare francamente poco. Grazie comunque per la 

risposta, arrivederci. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fedele. 

 

“PROBLEMATICHE VIA RANIERI TRAFFICATA DA STUDENTI” 

 

Prego, consigliera. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La mia interrogazione riguarda la strada di via Pietro Ranieri, sulla quale 

affacciano due dei cancelli del polo di Montedago e dell’Università politecnica delle Marche. In 

particolare il tratto di Via Ranieri che separa i due cancelli è un tratto di strada dissestato, molto 

stretto, senza marciapiede e soprattutto scarsamente illuminata. Quindi, quando gli studenti si 

ritrovano ad uscire dalla Facoltà, in particolare dal cancello che si trova sul tratto di strada di via 

Pietro Ranieri, che va in direzione Montedago, magari per dirigersi verso Tavernelle a prendere 

l’autobus o alla mensa universitaria, si trovano a percorrere un tratto di strada pericoloso; e in 

particolare, quando poi cala il buio, c’è il rischio da parte delle macchine di non vedere questi 

studenti camminare e quindi di causare incidenti.  

La mia domanda è rivolta all’Amministrazione comunale e, in particolare, all’assessore 

Tombolini per capire se c’è la volontà di sistemare questa strada e renderla agibile agli studenti. 
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(Alle ore 15.26 entra il Sindaco Silvetti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta all’assessore Tombolini. Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, consigliera. Parto con una battuta. A noi interesserebbe mettere a posto tutte le strade, 

questo è l’obiettivo che ci siamo dati nel mandato e renderlo un’attività organica.  

In merito alla domanda che mi ha fatto, è interessante perché fa parte di un ragionamento che 

anche i residenti ci sollecitano su quelle strade, sono quel tratto che di via Palombare va da 

campo Conti fino alla Fonte delle Monache, che poi intercetta via Ranieri, via Ranieri stessa 

nella parte in cui la sezione stradale si riduce per servire quello che una volta era il collegamento 

quasi vicinale tra Tavernelle e Montedago. Il problema è che queste strade hanno assunto un 

livello di traffico molto superiore rispetto a quella che era la loro vocazione originale e, dunque, 

necessitano sicuramente di una valutazione sulla possibilità di essere classificate dal punto di 

vista di strada in maniera diversa.  

La sezione è ridotta e il doppio senso di marcia è incompatibile con la realizzazione di un 

marciapiede. L’ampliamento della carreggiata sarebbe sostenibile attraverso un’attività 

espropriativa nei riguardi dei frontisti, i frontisti sono tutti proprietari privati, e questo 

ragionamento va messo in rete con la necessità che anche i residenti di via Palombare chiedono 

di poter, in relazione al carico veicolare che assumono queste strade come strade secondarie, per 

superare gli ingorghi del traffico che i cittadini della zona, ma coloro che vivono la città usano 

per raggiungere in maniera diversa dalla viabilità ordinaria i poli di attrazione come le scuole, le 

università e il campo Conti, per cui c’è un traffico molto più pesante da quello che le aveva 

originariamente definite.  

Noi fortunatamente, e dico fortunatamente perché non può essere una responsabilità che si 

assume un servizio, un dirigente, un assessore, dovremmo arrivare alla definizione di un Piano 

del traffico, di un Piano della mobilità in cui naturalmente i grandi attrattori di persone e di 

traffico saranno posti al centro per essere messi ed integrati in un sistema di mobilità, che ricordo 

deve essere sostenibile innanzitutto, oltre che fruibile in sicurezza.  

Al momento non prevediamo alcun intervento su questa strada, e lo dico per questa come per 

altre perché sicuramente, dopo novanta giorni in cui ci siamo insediati, dobbiamo fare una 

fotografia di quelli che sono gli usi del territorio e delle infrastrutture che esistono, per poterle 

rendere compatibili con il progetto futuro, il progetto di domani, che ancora è in corso di 

definizione. L’assessore Zinni lo sa, presto ci incontreremo per rimetterci al lavoro su quel tema.  

Per il momento ho dato mandato agli uffici, eventualmente, di attivare una migliore 

segnalazione e di implementare un’illuminazione più efficace.  

Diciamo soltanto che il consiglio, da buon padre di famiglia, è quello che esistono 

fortunatamente anche altri ingressi principali alla Facoltà di Ingegneria, e sarebbe buon uso da 

parte della Facoltà di consigliare l’ingresso e l’uscita ai propri utenti su quegli ingressi e uscite 

che danno su percorsi che sono assolutamente sicuri, come quello sul versante principale. Anche 

qui c’è l’uso di consentire l’uscita e l’ingresso da ingressi ed entrate che sono secondarie, ma 

cercheremo di rendere compatibili, anche con le esigenze degli utenti, le dimensioni della strada 

e dell’illuminazione.  

Non so se le ho risposto compiutamente, comunque è stato molto utile potere discutere di 

questo, grazie. 

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  20 settembre 2023 

 

 

7 
 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Fedele. Prego, consigliera. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore. Mi ritengo soddisfatta della risposta, grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Mandarano. 

 

“MURA CIMITERO MARCIAPIEDE CHE PORTA A PASSO VARANO” 

 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Assessore, io la interrogo su un vecchio progetto, una mozione a firma 

mia, devo dire, e di altri consiglieri per quanto riguarda quel famoso passaggio a Passo Varano 

che ti portava da Passo Varano a Tavernelle e c’era, nel nostro tempo era stato messo, se non 

ricordo male, in cantiere la sistemazione del muro del cimitero.  

Vorrei capire una cosa, perché forse io ho un problema di vista, non l’ho visto bene, mi 

sembra che non stia lavorando più nessuno lì, è fermo tutto. Questo volevo capire, perché non 

c’è mai nessuno quando passi di lì, e io ci passo spesso e volentieri, perché abito a Brecce 

Bianche, quartiere a sud e, quando vado nel grande nord, passo di lì e comunque non ci vedo mai 

nessuno lavorare.  

Vorrei capire se i lavori sono fermi per un motivo o riprenderanno, che ne so, a dicembre, con 

le feste di Natale, assessore? Grazie. 

 

(Alle ore 15.32 entra il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini, prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Anch’io spesso mi faccio le stesse domande e sollecito gli uffici a dire lì non ci lavora 

nessuno. Lì in effetti non ci lavora nessuno, perché mi dicono che i lavori sono ultimati e siamo 

in attesa di procedere al collaudo e alla consegna dell’opera alla città, per cui con tutte le attività 

conseguenti, per cui la funzionalizzazione del percorso e quant’altro serve.  

Credo che poi, come ogni passaggio amministrativo, lei lo sa, è necessario che si susseguano 

delle formalità che stiamo svolgendo. Per cui la risposta che riesco a darle in questo momento è 

di questo tipo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, per la replica, il consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Ribadisco, forse ho dei problemi miei di vista, ma lo riconosco, l’ho 

sempre dichiarato e non mi sono mai vergognato, però non mi sembra che è finito. Quando esco 
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di qua forse è buio, domani mattina faccio una passeggiata, perché voglio vedere se è finito. Ma 

mi dava l’impressione che non sia finito.  

Comunque prendo atto, domani mattina vado a vedere. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Scusi, siccome a me interessa sempre anche confrontarmi con ogni consigliere, con ogni 

cittadino, fino a dove riesco. Se domani mattina, quando lei esce che ci va, mi chiama, la 

accompagno un pezzo, mi porto anche un funzionario e così vediamo insieme. Mi dà un po’ il 

telefono. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima è l’interrogazione del consigliere Foresi. 

 

 “DEGRADO BAGNO SOTTO RAMPA SCALINATA CIMITERO POSATORA” 

 

Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Interrogo l’assessore o il Sindaco, l’assessore competente per la situazione di forte degrado 

del bagno, indecente io lo chiamo, posizionato sotto la rampa della scalinata del cimitero di 

Posatora. Ho mandato, assessore, a lei delle foto per verificare le situazioni attuali.  

Chiedo di intervenire con urgenza e realizzare il progetto da tempo predisposto per la sua 

nuova riqualificazione. È una situazione veramente ai limiti, forse dovrebbe essere chiuso nelle 

condizioni attuali. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore, per la risposta. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Ho riflettuto su come risponderle, perché ieri, ricevuta la sua interrogazione, assessore, sono 

andata a vedere il cimitero di Posatora, alla ricerca di questo bagno di cui lei mi parlava, per 

vedere le foto. Innanzitutto ricordo che prima di me c’era lei, novanta giorni fa, no? Perché 

qualcuno mi dice...  

Comunque il bagno di cui parliamo è un cesso alla turca che sta sotto una scala, da cui entra 

acqua, incrinata e irraggiungibile, perché uno che entra al cimitero non sa, attraverso una 

segnalazione, dove andare, per cui io ci ho messo mezz’ora per trovarlo. Poi era chiuso, sono 

dovuto ritornare indietro. Sono andato a dire: ma dov’è il bagno? Una persona che vende i fiori, 

mi ha detto che il bagno sta laggiù. Sono andato, ma chi ha le chiavi? Non lo so, c’è un cartello 

di Anconambiente in caso d’urgenza, ma l’urgenza per l’uso del bagno è il muro.  

Poi girando nel cimitero, e mi ricordo che lei stava lì novanta giorni prima di me, le dico le 

storte, le tombe lungo il percorso, la mia famiglia ha l’edicola funeraria lì, sono arrivate le tombe 

sotto la strada, nastri rossi, soffitti che cadono, e lei mi viene a chiedere dove sta il bagno.  

Poi mi sono preso la briga di andare a qualche altro cimitero, a vedere gli altri cimiteri e gli 

altri bagni. Io le dico, Foresi, mi dia un po’ di tempo prima di rifare queste interrogazioni, perché 

io nella mia scala delle priorità ho detto agli uffici mettiamo a posto il bagno o mettiamo a posto 

la scala o mettiamo a posto le travi ammalorate, mettiamo in sicurezza, facciamo la segnaletica? 

Quando uno c’entra dentro, gli viene una lista di cose da fare. Siccome lei ha mandato avanti gli 
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uffici, ho chiesto: c’è la quantificazione degli interventi che ha dato in carico l’assessore Foresi 

per mettere a regime il cimitero di Posatora? No, non ce l’abbiamo! Ce l’abbiamo di qualche 

cimitero? No! Questo stiamo facendo, assessore.  

Le accetto da tutti queste interrogazioni, non da lei! Mi scusi. Dopo di che è lì il mio 

dirigente, è il dirigente alle manutenzioni, ma sicuramente non mando a fare stucco e pittura in 

un bagno da un metro quadrato, se non ho messo a posto le scale, se non ho messo la segnaletica, 

se non ho messo a posto la sicurezza degli spazi, se non ho tolto le transenne. È impossibile, no?  

Io, tra parentesi, vorrei chiarire un altro concetto. Vorrei che l’attività manutentiva, ordinaria e 

straordinaria, di questa amministrazione fosse basata su criteri di efficienza e di ordinarietà, che 

si basa sulla cognizione scientifica, tecnica di quello che dobbiamo andare a fare, e non sul 

marchettismo politico e metropolitano.  

Per cui non andremo avanti con la telefonata, mandami a chiudere la buca e puliscigli il cesso! 

Non lo facciamo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, per la replica, il consigliere Foresi. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Intanto non le permetto di dire quelle cose! C’è un progetto predisposto... 

 

(Voci sovrapposte) 

 

Ma finiscila! Rimetta a posto il bagno di Posatora, che è soprattutto utilizzato da persone 

anziane, e lei lo sa benissimo... 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

Guarda che il dirigente, se può parlare il dirigente... 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prego di concludere, fare la replica e chiudere.  

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Scusa, l’attacco personale non lo deve fare! Lui deve rispondere alla mia interrogazione. Io, 

con tutti i problemi che ho, sono qui per fare una interrogazione da persona civile ed educata. 

Quindi non permetto, Sindaco, non le permetto, perché sono qui, assessore Tombolini, per fare 

un’interrogazione come tutti i consiglieri comunali. Lei risponda tecnicamente quello che vuole 

fare. Non le chiedevo altro. Quindi questo attacco personale se lo tenga lei, se lo riprenda lei. Ma 

soprattutto, quando risponde a un consigliere, deve rispondere con rispetto ed educazione. Cosa 

che io ho sempre fatto in dieci anni in questo Consiglio, perché ho sempre rispettato questo 

Consiglio.  

Seconda cosa. Io sono, tra parentesi devo dire che non erano mia competenza i cimiteri. Forse 

non lo sapeva lei, ma i cimiteri era competenza dell’Assessorato ai lavori pubblici. Quindi non 

c’entravo una Madonna!  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

No, no, no, no! Consigliere Foresi, la prego di utilizzare un linguaggio idoneo. IL suo tempo è 

finito.  

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Ha ragione.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il suo tempo è terminato. La prossima interrogazione è della consigliera Dini. La prossima 

interrogazione...  

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Scusa, ma mi ha rubato il tempo! Chiudo soltanto con una cosa. Io sempre per correttezza 

volevo, rivolgendomi al Sindaco, che è responsabile della sua Giunta, chiedere in maniera 

educata e civile una cosa importante: i cimiteri sono un punto di rispetto, di sensibilità e di 

dignità delle persone, chi va al cimitero ha bisogno di avere questo, questo rispetto e dignità, io 

dicevo la III Commissione, chiediamo la III Commissione che fa un report sui cimiteri, a che 

punto è. Andiamo a vedere Tavernelle e vediamo di far lavorare... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. La prossima interrogazione è della consigliera Dini. 

 

“MAPPATURA DIGITALE BUCHE” 

 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Spero che l’assessore Tombolini non mi risponda così, visto che mi 

sentivo rispondere così anche quando facevo il Presidente io, ma lui rea consigliere e adesso fa 

l’assessore.  

Tornando all’interrogazione, abbiamo letto su un articolo di Ancona Today, mi sembra, o 

comunque della stampa locale, che l’assessore ha parlato di mappatura digitale delle buche, 

dicendo che l’amministrazione stava valutando di fare un progetto su questa cosa, tramite un 

sistema che si chiamava Arcgis. Poi però, nella stessa intervista, io ho letto anche che l’assessore 

ha detto che ci saranno dei tecnici comunali che gireranno con un tablet per le strade della città e 

segnaleranno le buche e le faranno di un colore diverso in base alla grandezza.  

Io volevo capire quindi dall’assessore effettivamente qual era il procedimento di questa 

mappatura digitale delle buche; quali risorse, visto che ha detto che ci stavate lavorando, 

verranno più o meno impiegate sia a questo punto risorse umane, ma anche risorse finanziarie, e 

anche se c’è una tempistica, nel senso che per quanto tempo dura, perché come sappiamo le 

buche sono variabili. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. Prego, assessore. 
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TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Sono contento che ha letto l’intervista sui giornali, io spero che l’abbiano letta anche i 

cittadini, perché la comunicazione era per loro, perché voi sicuramente questi ragionamenti li 

seguite con attenzione.  

Le faccio presente, consigliera, che lei è stata anche presidente della commissione quando le 

rispondevo con lo stesso modo. Il comune di Ancona è proprietario di una licenza Arcgis 

illimitata. Conosce, no? Giusto? Che però non è stata mai distribuita agli uffici negli anni. Lo sa 

questo? Non lo sapeva. Però lei era da parte di chi comandava, l’avrebbe dovuto sapere.  

Questa licenza permette l’accesso a un modulo online, Arcgis online che ha un modulo 

specifico, perché attraverso un tablet si possa referenziare un oggetto di qualsiasi tipo 

nell’ambito del... mi dica se mi segue. Molto logico il ragionamento. Stiamo organizzando una 

struttura all’interno del Servizio manutenzione, che si occuperà di girare per la città proprio per 

non solo caratterizzare la tipologia e lo stato di manutenzione delle strade, ma anche per poter 

referenziare le buche.  

Tra parentesi, stiamo valutando se in una prima fase utilizzare l’app Buche, che è una buca 

del ministero, dell’Agid, che ci aiuterebbe in una fase di avvio e, di più, abbiamo fatto anche un 

incontro con la Sina, che è la società che aveva fatto il lavoro dell’ingegner Lucchetti con le 

precedenti amministrazioni, con una spesa di 150 mila euro, senza mai acquistare il programma 

per la trascodifica. Per valutare se quel programma e quei dati, che erano relativi al Catasto delle 

strade, fossero ancora utili ed editabili ai fini di una corretta valutazione del patrimonio stradale, 

delle infrastrutture di corredo, della cartellonistica e di tutto quello che gira attorno alle strade, 

abbiamo fatto un incontro con quaranta dipendenti dell’ufficio tecnico comunale, in cui ci hanno 

fatto la dimostrazione, sempre digitale, per poter verificare l’implementazione di questo sistema.  

Dal punto di vista delle risorse abbiamo messo in rete le aziende che potrebbero trarre utilità 

da questa operazione, perché all’interno della sede stradale ci stanno i passi carrabili, Ancona 

Entrate, gli impianti pubblicitari, Ancona Entrate, la segnaletica, comune di Ancona, gli impianti 

pubblicitari ho già detto, i marciapiedi, le buche... C’è tutta una serie di dati dentro quel rilievo 

che è stato fatto, che sono stati riconosciuti utili e lo faremo... i cassonetti della raccolta stradale, 

per cui georeferenziare i cassonetti della raccolta stradale in vista dell’implementazione di un 

sistema di raccolta diverso, eccetera. Tutta una serie di cose che ci interessano, ci appassionano e 

speriamo di riuscire a mettere a sistema.  

Non so se le ho risposto con compiutezza o desiderava qualche altra informazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, per la replica, la consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore, per la risposta. Quindi lei mi conferma che non sarà una 

cosa satellitare, anche perché ci vorrebbero, penso, io mi sono informata a livello di programmi, 

dei costi molto elevati, ma ci saranno dei tecnici che gireranno con un tablet per la città, perché 

noi abbiamo letto più volte nelle sue interviste che giustamente non bastano i soldi, questa è una 

cosa che noi sapevamo ovviamente, non bastano i soldi per le manutenzioni, non bastano i soldi 

per gli asfalti, io non vorrei che magari consumassimo risorse per trovare le buche e poi si 

allungassero i tempi o non le avessimo poi per tapparle.  

Anche per capire poi, una cosa che non ha detto è stata la tempistica da quando viene mappata 

a quando viene chiusa, perché poi nella stessa intervista io ho letto che lei diceva che già sa che 

ci sono 1.400 buche che verranno chiuse da qui a fine anno. Questo implica che vuol dire che 
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non è come quando si diceva, magari anche prima, dall’altra parte o in campagna elettorale, che 

c’era una buca oggi e si chiudeva domani, che lei oggi sa che ci sono delle buche che verranno 

chiuse entro tre mesi, quindi che c’è una tempistica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Petrelli. 

 

“AUMENTO TARIFFE PARCHEGGI: QUANTO E IN QUALI ZONE” 

 

Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Nei giorni scorsi l’assessore Tombolini ha dichiarato sulla stampa che per 

reperire ulteriori risorse da destinare alla manutenzione stradale la Giunta vuole aumentare le 

tariffe dei parcheggi. Pertanto chiedo in merito quanto sarà l’incremento delle tariffe orarie e 

quali zone saranno interessate da questo aumento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Berardinelli. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Grazie, consigliere. In realtà non è che è stato deciso questo: è un 

ragionamento che la Giunta sta facendo all’interno di un ragionamento più complessivo, che 

riguarda tutta la gestione della sosta e, in particolare, la gestione da parte di Mobilità e parcheggi.  

Faccio un esempio. Abbiamo sempre lamentato, nel corso degli anni, che la nostra città non 

vede delle zone bianche alternate alle zone blu all’interno del centro della città. La nostra ipotesi 

è quella di studiare delle zone bianche con disco orario per la sosta produttiva che possano essere 

utilizzate dai cittadini.  

Un’altra cosa che abbiamo riscontrato. Ci sono delle zone per cui, se un cittadino si trova al 

centro di una zona, può parcheggiare a 360 gradi all’interno di quella zona; se si trova, per 

sfortuna, in un angolo della zona, può parcheggiare solo in una piccola parte, perché il resto non 

è una zona di sua competenza. Per cui anche su quello stiamo cercando di dare la possibilità ai 

cittadini di potersi estendere anche nelle vie limitrofe.  

Tra l’altro Mobilità e parcheggi sta predisponendo un po’ una rivoluzione, perché rispetto ai 

permessi cartacei che c’erano prima, adesso è stato tutto informatizzato e si sta andando verso 

una soluzione che può permettere tutti questi tipi di esperimenti che prima non era possibile fare. 

Lo stesso per alcune macchine, quelli che per esempio acquistano anche il permesso di sosta 

temporaneo, il cittadino che parcheggia perché va in centro, adesso può farlo tranquillamente 

senza dover esporre... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, per favore, ha fatto la domanda, aspetti la risposta, poi c’è la replica.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Dicevo, per esempio il cittadino può parcheggiare e non ha bisogno di esporre il tagliandino, 

perché è tutto automatico e tutto online. Questo ci permette di poter modificare quella che era 

l’organizzazione attuale. Sono stati già non acquisiti, ma presi in prestito, in prova un paio di 
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nuovi parcometri, che anche quelli gestiranno in maniera più complessiva, si potrà fare anche il 

biglietto dell’autobus per dire, perciò all’interno di tutta questa rivisitazione stiamo valutando 

anche quello che è il costo della sosta.  

Ci sono degli esempi. Per esempio, ci potrebbe essere anche una persona che utilizza, perché 

magari lavora a Fabriano, solo la notte il parcheggio, quello per residenti: potremmo dare un 

parcheggio che è funzionale solo dalle otto della sera alle otto della mattina, così si libera un po’ 

di spazio per il resto dell’utenza.  

È un discorso molto complesso che stiamo facendo. L’ingegnere Tombolini stava ragionando 

sul costo del tagliando per cercare di reperire fondi, perché lui chiaramente è interessato al 

discorso della manutenzione, come tutti noi, ma questo è un discorso più complessivo, 

all’interno del quale ci può essere anche una rivisitazione del costo della sosta. Considerando che 

non ci sono stati aumenti, neanche quelli Istat negli ultimi tempi, può darsi che ci sia una 

rivisitazione. Ma è ancora tutto prematuro dirlo ed è imprescindibile un’analisi di quelli che sono 

gli stagli disponibili, gli stagli presenti nelle varie zone e quelle che sono le necessità da parte di 

Mobilità e parcheggi di rendere un servizio migliore ai cittadini, fermo restando che è una 

società che chiaramente deve produrre utili. Ma la prima cosa e l’attenzione della nostra Giunta è 

il servizio ai cittadini.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Petrelli. Prego, consigliere.  

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie Presidente. Corriere Adriatico, 13 settembre: “L’unico modo per avere maggiori 

risorse è accrescere le entrate modificando le tariffe applicabili agli utenti della strada”. Ovvero? 

Chiede il giornalista. “Bisogna aumentare i prezzi dei parcheggi comunali coperti e delle strisce 

blu”. Le parole dell'assessore...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Le mani sul tavolo e il richiamo al Presidente non è gradito. La prego di fare la replica e 

concludere il suo intervento.   

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Questi trenta secondi posso utilizzarli? Dicevo, queste le parole dell'assessore Tombolini, 

membro ed espressione di questa amministrazione.  

Lei queste parole in parte, inizialmente le ha smentite, Parlerà a nome della Giunta l'assessore, 

ovviamente, visto che è parte della Giunta. Me lo conferma il Sindaco che l'assessore è parte 

della Giunta? Penso di sì... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, lei deve solo fare la replica. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Comunque, questo giro di dichiarazioni che vengono fatte prima di atti, prima di 

ragionamenti, prima vengono le dichiarazioni alla stampa e poi si fanno i ragionamenti; prima si 

fanno le interviste e poi si prendono le decisioni. Questo diciamo che ci dimostra che manca una 
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regia complessiva all'interno di questa amministrazione proprio che sia in grado di gestire un 

attimo l'indirizzo politico di questa città, e questo è stato un palese esempio. 

Comunque sia, un possibile aumento del costo della sosta non solo metterebbe in difficoltà 

tanti cittadini ma anche le imprese, soprattutto quelle che stanno nel centro città, quelle che tante 

volte questa amministrazione, anche in campagna elettorale, si è fatta paladina, perché, se io 

posso andare con l'auto, devo andare a fare degli acquisti ad esempio nel centro storico e sono 

costretto a pagare, tra l'altro, un parcheggio molto elevato, considerato che saranno tolte alcune 

corse del trasporto pubblico, quelle che hanno una capienza sotto il 20 per cento, se non sbaglio, 

che hanno il 20 per cento delle persone che ne fanno utilizzo, le piste ciclabili non vengono 

realizzate, non è che ci sono altri modi. Quindi, per raggiungere il centro, al momento questa 

amministrazione sta incentivando solamente l'utilizzo della macchina. Non sta dando alternative. 

Se io vado lì e devo pagare, non mi conviene andare in centro, quindi magari preferisco un altro 

centro commerciale in cui la sosta è gratuita, non devo pagare. Insomma, stiamo in realtà 

danneggiando le attività economiche centrali. 

Poi c’è un’altra questione a cui non è stato risposto, perché le interrogazioni le faccio in 

maniera molto chiara, ci tengo a farle in maniera chiara. Ho chiesto di quanto sarebbe stato 

questo incremento. Non è stato chiaro, perché sempre... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere! La prossima è l’interrogazione della consigliera Simonella.  

 

“AGGIORNAMENTI SU DPSS AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE” 

 

Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

La domanda è questa, l'interrogazione è molto semplice, volevo chiedere al Sindaco e alla 

Giunta quale sarà l'orientamento e le tappe che porteranno all’approvazione mi auguro del Dpss, 

cioè del documento di programmazione strategica dell’Autorità di sistema portuale e qual è il 

percorso che è previsto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco  

Grazie, consigliera Simonella. Io rimarrei seduto oggi per qualche problemino. E chiedo 

scusa. 

Rispetto alla pubblicazione del 28 agosto della prima versione del documento di 

programmazione strategica dell’Autorità portuale è giunta all’autorità in data 12 settembre una 

nota piuttosto corposa da parte di ragione Marche in merito all'inserimento, alla necessità di 

inserire all'interno di questa prima bozza, questa prima versione della cosiddetta “penisola”. 

Questa integrazione è stata peraltro fortemente richiesta e voluta anche da questa 

amministrazione, questo ha comportato da questo giorno, cioè dal 12 di settembre, il decorso di 

ulteriori trenta giorni.  

Nel caso in cui l'autorità portuale dovesse poi utilizzare più di trenta giorni per questa 

integrazione, fortemente richiesta e voluta dall'Amministrazione comunale, ma soprattutto in 

questo caso direttamente dalla Regione, a quel punto ricorreranno gli ulteriori termini, perché la 
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Giunta prima, la commissione poi e il Consiglio tutto dovrà approvare il nuovo documento di 

programmazione.  

È evidente che questa è una scelta strategica, in cui questa amministrazione crede fortemente 

per creare nuovi spazi, nuove opportunità, lo spostamento dei traffici da una parte distante da 

quella del porto antico, che vogliamo invece liberare. Anche perché questa va nell'ottica, poi 

risponderò alla interrogazione seguente, di salvaguardare proprio quella parte del porto che per 

noi ha una grande valenza storica, culturale e, soprattutto, per andare incontro poi ai dati di 

carattere igienico-sanitari che sono contenuti nel piano di inquinamento atmosferico, che peraltro 

la precedente amministrazione aveva commissionato e in qualche modo consolidato. Questo è 

l'iter procedurale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Il 12 novembre è il termine perentorio per il completamento dell’iter e la manifestazione della 

volontà.  

Si è aperta la conferenza di servizi il 28 agosto, entro il 12 settembre dovevano essere 

apportate, semmai, delle modifiche o delle integrazioni, termine perentorio per tutte le 

amministrazioni coinvolte; e hanno apportato queste modifiche il comune di Pesaro per alcune 

cose e la regione Marche mandando una lettera in cui diceva “vi siete dimenticati di mettere la 

penisola”. Ne avevamo parlato in un sopralluogo che è stato fatto. Questo è il documento 

corposo che riguarda la penisola, una lettera che diceva che avevamo fatto un sopralluogo col 

governo, col sottosegretario direttamente al porto e vi siete dimenticati di metterla. Adesso, il 29 

giugno l’ha approvato anche il rappresentante della Regione questa cosa, insomma gli era 

sfuggito questo dettaglio della penisola. Comunque, ha chiesto questa integrazione.  

Ho visto che il comune di Ancona non ha apportato nessuna modifica al programma, dunque 

c’è il programma del banchinamento del molo Clementino, l’obiettivo 6 della proposta, quindi 

non c’è nessuna modifica apportata. Non c’è nemmeno, questa è una cosa che effettivamente 

leggendo la documentazione pensavo che fosse sfuggita e che poi venisse modificata, per 

esempio la definizione dell’ambito portuale. L’ambito portuale, io ricordo intorno a febbraio di 

quest’anno che nelle interlocuzioni fatte tra i tecnici, avevamo detto perentoriamente che il porto 

antico doveva andare nell’area di convergenza porto/città, invece è stata messa come retroporto, 

quindi che ha una competenza pressoché esclusiva di pianificazione urbanistica da parte 

dell’Autorità di sistema portuale. In compenso è stata allargata l’ambito portuale oltre la linea 

doganale, comprendendo addirittura tutta via XXIX Settembre, tutta la parte della viabilità, cioè 

al porto è stata ceduta Nizza e Savoia sostanzialmente, senza che in realtà nemmeno al porto 

antico fosse arrivata una qualche competenza superiore del comune di Ancona.  

Questa è una cosa grave, gravissima, significa che anche su via XXIX Settembre fino ai 

fabbricati ci sarà bisogno di un’intesa ogni volta, per qualunque intervento di carattere 

urbanistico. E questa è una cosa grave, molto grave.  

Poi c’è la questione molo Clementino, che è la cosa che ha detto: non è stata presentata 

nessuna modifica. Cosa significa? Che attualmente nell’iter, pur essendo decorso ulteriormente, 

perché sono stati sospesi i termini per trenta giorni, in realtà le modifiche non si possono fare: o 

si approva o non si approva, o, se si approva solo parzialmente, questo fa sì che vi prendete la 

responsabilità di far ripartire l’iter daccapo, cioè l’adozione da parte del comitato portuale 

dell’atto che deve ritornare in conferenza di servizi. Non possono essere portate le modifiche 
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dopo che le modifiche non sono state proposte. Quindi mi pare di capire che la situazione è 

abbastanza impantanata. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del Vicepresidente Rubini Filogna. 

 

“PROGETTO REALIZZAZIONE BANCHINA PER LE GRANDI NAVI AL MOLO 

CLEMENTINO” 

 

Prego, Vicepresidente. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie. Abbiamo appreso, ormai a più riprese, dalla stampa locale delle dichiarazioni del 

Sindaco, dove, a seguito di un parere abbastanza corposo del Ministero dell’ambiente, su cui ci 

sono una serie di critiche e prescrizioni rispetto al progetto del molo Clementino, abbiamo 

appreso dalla stampa che il Sindaco sostanzialmente ha affermato di aver modificato la sua 

posizione o, quantomeno, di averla chiarita palesando, dal mio punto di vista, una sacrosanta 

contrarietà ad un progetto che noi abbiamo sempre osteggiato.  

Quello che oggi chiedo è con quali atti politici e amministrativi questa volontà 

sostanzialmente portata oggi solo alla stampa si trasformerà in atti ufficiali, perché poi un conto 

sono le dichiarazioni alla stampa, un conto sono gli atti ufficiali, visto e considerato che stiamo 

anche entrando in una fase decisiva per quel progetto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta il Sindaco, prego. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco  

Grazie, consigliere Rubini. Il Sindaco non ha cambiato idea, ha sempre sostenuto che il 

banchinamento del molo Clementino fosse un grosso errore, fosse un grave vulnus che si fa alla 

città tutta dal punto di vista culturale, patrimoniale, storico, ma dal punto di vista ambientale, dal 

punto di vista ovviamente della sanità, soprattutto a fronte di quelli che sono i parametri e le 

linee guida che sono contenute nel famoso piano di inquinamento atmosferico, che la precedente 

amministrazione ha sovvenzionato, pagato e messo dentro un cassetto. Proprio quel piano di 

inquinamento atmosferico che in realtà il ministero non ha visto, perché probabilmente le 

prescrizioni saranno state anche peggiori. Quindi questo è un dato di fatto.  

Questo dato per noi è prioritario, perché la stella polare è penisola, no banchinamento del 

molo Clementino e lungomare nord, perché la consigliera Simonella si è dimenticata di dire che 

nella prima bozza proposta dall’Autorità portuale era scomparso il lungomare nord. Non c’era 

più. Gli uffici tecnici hanno rilevato che il lungomare nord era scomparso anche dalle carte, dagli 

allegati. Chiaramente abbiamo chiesto una precisazione a questo riguardo.  

Quindi ribadisco, a scanso di equivoci, di interpretazioni, di strumentalizzazioni e di giravolte, 

assolutamente favorevoli alla penisola? Sì, l’abbiamo detto in campagna elettorale in tutti i modi. 

Assolutamente contrario al banchinamento del molo Clementino? Assolutamente contrari. Per 

questo chiaramente porremo in essere, soprattutto in questa fase molto delicata 

dell’approvazione, della presentazione del documento di programmazione strategico, tutta la 

nostra contrarietà, che è la delibera n. 19, famosa, che diede il via e, devo dire con grande onestà, 

vennero fatte anche delle votazioni trasversali, delle contrarietà trasversali, questa 
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amministrazione chiaramente porrà in essere tutti gli atti necessari perché quell’opera non venga 

fatta.  

Questo non vuol dire che siamo contro il crocierismo, sia ben chiaro. Questa è un’altra partita. 

Vogliamo salvaguardare quella parte di Ancona, quella porzione di Ancona, che è fondamentale 

per i motivi che vi ho detto e per essere coerenti soprattutto con quel documento, con quello che 

la precedente amministrazione, ripeto, ha sovvenzionato, pagato, insieme all’Autorità portuale e 

alla Regione, che si chiama piano di inquinamento atmosferico. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Rubini Filogna. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Ringrazio il Sindaco per la chiarezza. Io avevo preso atto in campagna elettorale delle sue 

posizioni, così come della sua firma pubblicata da tutte le parti rispetto al documento delle 

associazioni ambientaliste. Mi sono sempre limitato a sottolineare una contraddizione, che forse 

non è sua personale in qualità di Sindaco, ma probabilmente è una contraddizione politica di una 

maggioranza che nella precedente consigliatura aveva votato la delibera di modifica al Piano 

regolatore per permettere il banchinamento in quell’area, proposta dal PD e dal centrosinistra.  

Prendo atto con favore che oggi il Sindaco ha dichiarato solennemente in Consiglio comunale, 

di fronte ai rappresentanti della cittadinanza, alla stampa e alla città tutta, quindi dichiaro in 

maniera altrettanto solenne che noi saremo al fianco di tutti gli atti politici e amministrativi per 

fare in modo che questa battaglia, che fino a ieri sembrava essere quella dei soliti pazzi 

ambientalisti contro la produzione e lo sviluppo, oggi possa diventare una battaglia della città a 

difesa della salute, dell’ambiente e della sua identità storica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Mandarano. 

 

“STATO DEI LAVORI PIÙ ARREDO VILLA BEER” 

 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Stefano, posso chiamarti Stefano? Una volta era Foresi, adesso mi sei 

venuto a te l’interrogazione. La vita come cambia? È bello per quello.  

Una premessa, su Villa Beer devo essere obiettivo, ne ho fatte tante di interrogazioni, questa 

amministrazione non ha nessuna colpa. Lo voglio dire, perché è giusto ricordarlo, non voglio, 

come posso dire, dare colpa a nessuno, ma in particolare a loro, in particolare a Stefano, 

all’assessore Tombolini che è arrivato adesso.  

Assessore, lei conosce meglio di me la situazione di Villa Beer, perché lei abita anche lì 

vicino, lei sa benissimo che Villa Beer era una parte, la stessa villa era in gestione, usiamo 

questo termine improprio, alla circoscrizione di cui io ero presidente, c’era una bellissima 

biblioteca, c’erano varie associazioni, c’era la zona musica, adesso non sto a elencarle tutte, che 

facevano un’attività non indifferente e in questo caso qua la villa era vissuta, nel caso che veniva 

vissuta, c’era meno vandalismo, usiamo questo termine così improprio.  

È chiaro che in questo momento, come lei sa, la villa è chiusa perché c’è stato il terremoto, 

che dopo chiederò, per dei danni, chiuse tutte le attività ed è anche un peccato; chiaramente 
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chiudendo le attività sociali, perché erano attività sociali tutte, dalla zona musica a tutte quante, 

nessuna era a scopo di lucro, questo è bello, era per la cittadinanza, in questo caso qua per tutti, 

in questo caso qui la villa è abbandonata a se stessa, ma non per colpa – ribadisco – di questa 

amministrazione e neanche di quell’altra. C’è anche un problema con il verde, che so che stanno 

intervenendo su arredo e giochi, ma in particolare non chiedo il verde e arredo giochi, perché 

chiedo lo stato della villa, perché se la villa ritorna a essere quella di una volta, sicuramente i 

vandali ci saranno sempre, ma almeno il 50 per cento si riesce a togliere e quella parte di quella 

città ritorna a essere viva e splendida. Ma per tutti, non solo per quelli di Tavernelle. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

A me è riferita la battuta? Forse l’ha sentito lei, noi non ce lo siamo mai detti in Giunta. C’è 

una strategia complessiva che supera queste cose, queste chiacchiere di bottega che fate voi della 

minoranza, come avete sempre un po’ gestito la città con chiacchiere di bottega. I risultati poi si 

vedono, perché c’è la gente che cade dentro le buche, che trova la città uguale a se stessa da 

mille anni, come mille anni fa. Come ha detto bene Mandarano, non è colpa di questa 

amministrazione, sicuramente però leggo la lettera, c’è scritto che il terremoto è stato nel 2016, 

lei è diventata assessore, seppure nessuno l’avesse eletta, nel 2013 e che cosa ha fatto insieme ai 

suoi compagni di brigata? Niente. Un suo consigliere, cosa viene a fare qui?  

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere, sull’ordine dei lavori. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Io penso che anche durante la gestione delle interrogazioni urgenti, così come delle 

interpellanze, delle interrogazioni a risposta orale, si debba tenere un certo ordine, un certo rigore 

e in questo momento mi sembra che non ci sia, quindi la invito, per cortesia, a fare un richiamo 

all’ordine, grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la ringrazio per la sollecitazione. Sarò molto più rigoroso anche nel far rispettare 

i tempi ai consiglieri. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Scusi, Mandarano, l’interrogazione è la sua o della Simonella? Perché parlava la Simonella. È 

la sua? Grazie! Apposta ho risposto, perché mi sembrava che fosse la Simonella che parlasse.  

Stia a sentire, Mandarano, a tutt’oggi, dal 2016 la Regione su quell’intervento non ha messo i 

fondi. Noi ce l’abbiamo nel nostro piano, aspettando i fondi che derivano dal sisma, tre opere 

sono state finanziate, una no, a meno di non metterlo... tre opere del patrimonio comunale 

danneggiate dal sisma sono state finanziate, hanno avviato un’attività complessa che è quella che 

porta al recupero attraverso la progettazione, questa ancora no. Questa ancora non è stata 

finanziata. L’ufficio ha sollecitato il finanziamento alla Regione recentemente, speriamo che lo 

sia. 
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Poi il discrimine per andare avanti è quello di decidere se attendere il finanziamento, e noi 

stiamo facendo nella cosiddetta filiera politica sollecitazioni perché questi finanziamenti, e non 

solo questi, arrivino da parte della Regione, altrimenti la Giunta, di cui faccio parte, che lavora in 

forma coesa, deciderà se magari andare a reperire queste risorse nel bilancio attuale.  

Qui tariffe da modificare non ce ne sono per trovare i soldi, per cui bisogna che lo facciamo 

con le risorse del bilancio corrente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, la replica, consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. L’ha detto, aspettiamo i fondi della Regione, se no ci potrebbe essere un 

intervento dalla Giunta. Sono contento, perché non sto a ribadire tutto quello che... chiaramente è 

tanti anni che è ferma lì, tanti anni che è un polmone verde per tutti quelli che abitano intorno e 

non solo, è una decisione politica.  

Assessore, spero, e sono convinto che, conoscendo la realtà, perché lei la conosce meglio di 

me quella realtà, se non arrivano questi benedetti fondi, fatemi usare questo termine, la Giunta 

potrebbe intervenire a sistemare, almeno diamo una sistemata a quella villa.  

Ricordo all’assessore alla cultura che lì non so quanti libri ci hanno donato. Si parla di 40/50 

mila libri nuovi, una donazione lì dentro, perché noi avevamo speso i soldi per una biblioteca, lì 

dentro c’è una biblioteca chiusa, l’assessore alla cultura forse non lo sa neanche, rimettere in 

piedi quella biblioteca, perché è una biblioteca nuova. Solo che col terremoto è successo quel che 

è successo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’ultima interrogazione urgente è quella del consigliere Foresi. Io anticipo, se iniziate il 

dibattito... siamo al limite del tempo, vi prego di rispettare le regole e i cittadini.  

Non voglio repliche! 

 

“SEGNALETICA ORIZZONTALE VIA SCRIMA” 

 

Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Questa mia interrogazione riguarda via Scrima, l’asfalto non l’ha fatto la vecchia 

amministrazione, l’ha finanziato la vecchia amministrazione, ma l’ha fatta la nuova a luglio. 

Purtroppo a tutt’oggi non c’è nessuna segnaletica orizzontale lungo via Scrima.  

Via Scrima, come ben conosce l’assessore Tombolini, è una via molto trafficata, stretta 

perché ci stanno delle case insieme, vicine, è molto stretta e trafficata e ha un incrocio 

semaforico, con via Ascoli Piceno, molto delicato, con una canalizzazione che permette la svolta 

a sinistra e andare dritto verso Posatora. Il problema più grosso qual è? La svolta a sinistra dei 

bus che entrano dentro via Scrima e chi esce. Quindi è urgentissimo che venga realizzata, dopo 

due mesi e mezzo o tre, questa segnaletica orizzontale per la sicurezza dei cittadini e della 

viabilità. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. Prego, assessore. 
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TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Consigliere, assessore, per me ha ancora la duplice... Quando mi provoca, è assessore e, 

quando invece dice delle cose compiute, è consigliere. La ringrazio.  

Le riporto quanto mi scrive l’ufficio. A completamento dei lavori di asfaltatura, in accordo 

con l’unità operativa traffico, vista la presenza di alcuni esercizi commerciali e della chiesa del 

Cristo divino lavoratore si sta valutando il miglioramento e la razionalizzazione degli spazi di 

sosta. Nell’immediato, in via prioritaria, comunque entro la prossima settimana sarà realizzato 

l’attraversamento pedonale in prossimità dell’incrocio con via Ascoli Piceno. Allo scopo di 

garantire la sicurezza della circolazione ed eliminare criticità persistenti all’intersezione 

semaforica tra via Scrima e via Ascoli Piceno, di concerto con l’unità traffico, si stanno 

eseguendo alcune valutazioni di traffico in concomitanza con la riapertura dell’anno scolastico, 

al fine di valutare, in accordo con la Polizia locale, la migliore ottimizzazione dei flussi agendo 

sulla regolazione dell’intersezione stradale e sul relativo impianto semaforico. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Il problema è che questa strada poi porta, come lei sa benissimo, tutti i ragazzi che vanno a 

scuola alle Marinelli e alle scuole Frank e alla scuola Gramsci, porta tutto questo traffico 

pedonale, quindi è importante farlo prima possibile.  

Non capisco perché la ditta che ha fatto l’asfalto non faccia questo lavoro. Ancora non ho 

capito. Da altre parti, assessore, è stato fatto nel giro di un mese, questa volta non capisco in una 

strada così delicata. Spero che tutto quello che lei mi sta dicendo venga realizzato.  

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Volevano cambiare un po’ la segnaletica, ha capito? Intanto facciamo le strisce e poi vediamo 

la segnaletica indicativa.  

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Il passaggio pedonale è importantissimo.  

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Quello lo faremo. Grazie, consigliere.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il tempo per le interrogazioni urgenti è abbondantemente terminato. Come previsto 

sull’ordine dei lavori, passiamo alle comunicazioni del Sindaco al Consiglio. 

 

ARGOMENTO N. 440/2023: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO IN ORDINE ALLA 

NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE DELLA SOCIETÀ M&P. DECRETO DEL 

SINDACO N. 46 DEL 2023” 

ARGOMENTO N. 441/2023: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO IN ORDINE ALLA 

NOMINA DI TRE COMPONENTI DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DELLA 

SOCIETÀ MARCHE TEATRO SCARL. DECRETO DEL SINDACO N. 47 DEL 2023” 
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ARGOMENTO N. 442/2023: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO IN ORDINE ALLA 

NOMINA DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE DELLA SOCIETÀ 

ANCONAMBIENTE SPA. DECRETO DEL SINDACO N. 38 DEL 2023” 

 

Prego, signor Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

La 440 del 2023. Ho provveduto alla nomina al collegio sindacale della società Mobilità e 

parcheggi spa i seguenti professionisti: dottor Marco Trapanese, peraltro presidente; Alessandro 

Nagni, componente effettivo; Caterina Del Gobbo, componente effettiva.  

La 441 del 2023. Ho provveduto alla nomina di tre componenti del consiglio 

d’amministrazione della società Marche Teatro scarl: dottor Valerio Vico, presidente; Anna 

Maria Bertini, componente; Andrea Vincenzo Antonio Speciale, componente.  

La 442 del 2023. Ho provveduto alla nomina del presidente del collegio sindacale della 

società Anconambiente spa nella persona del dottor Camillo Catana Vallemani. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Fate queste comunicazioni, proseguiamo con le proposte di deliberazione dalla Giunta al 

Consiglio... Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Sempre una comunicazione. Comunico che il consigliere Riccardo Strano sostituisce, nella 

Commissione VII, il consigliere Bastianelli che si è dimesso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Mettiamo a verbale del Consiglio questa comunicazione. Passiamo all’argomento n. 438. 

 

ARGOMENTO N. 438/2023: “COSTITUZIONE COMMISSIONE TOPONOMASTICA 

SEGUITO DEL RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE” 

 

La illustra il Segretario generale, prego. 

 

MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale 

Il comune di Ancona ha una Commissione toponomastica, che coordina e revisiona tutta la 

toponomastica della cittadinanza dorica, eventualmente anche sia per quello esistente sia per 

quello in fase di costruzione, che è legato ai nuovi quartieri.  

È una commissione che è composta, senza gettone, con la figura del Sindaco o suo delegato, 

che la presiede; un rappresentante per ogni gruppo consiliare; un dipendente della direzione 

informatica; il dirigente di riferimento rispetto all’argomento trattato e un esperto di storia 

cittadina, che viene individuato all’occorrenza anche di volta in volta.  

Abbiamo fatto una verifica con i gruppi e abbiamo l’elenco dei nominativi che sarebbero stati 

rappresentabili di ogni gruppo. Sono i rappresentanti di ogni gruppo. Vengono letti e poi messi al 

voto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Do lettura dei nominativi dei componenti della Commissione toponomastica, secondo quanto 

annunciato già dal Segretario generale.  
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Per Fratelli d’Italia il consigliere Novelli; per Ancona Protagonista il consigliere Buontempo; 

per Forza Italia il consigliere Rossi; per la Lega il consigliere Taus; Civitas civici, consigliera 

Pini; Rinasci Ancona, Parri; Ripartiamo dai giovani, Andreani; Partito Democratico, Dini; 

Ancona Futura, Urbisaglia; Ancona diamoci del noi, Pesaresi; Azione-Italia Viva-Calenda, 

Fagioli; Altri della città, Rubini; gruppo Misto, Mandarano. 

È aperta la discussione.  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Non per fare il pignolo, ma lui non è più Italia Viva, lui è solo Azione. E il simbolo l’ha tolto 

di Italia Viva.  

 

FAGIOLI TOMMASO – Consigliere comunale 

Il gruppo si chiama Riformisti Azione per Calenda.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Allora faremo fare la modifica all’atto, chiaramente. Comunque non viene inficiato dal nome, 

perché il rappresentante è un solo componente, quindi non viene inficiato.  

La discussione è aperta. Se ci sono interventi. Non ci sono interventi. Dichiarazioni di voto?  

Non ci sono dichiarazioni di voto. Pongo in votazione l’argomento n. 438.  

Prego gli uffici di iniziare la chiama per la votazione, grazie. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 29 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Ci predisponiamo subito per votare l’immediata eseguibilità. Prego, per la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 29 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo all’argomento n. 443 del 2023. 
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ARGOMENTO N. 443/2023: “CONCESSIONE AI SENSI DELL’ART. 6, DELLE NTA, DEL 

PRG DELLA DESTINAZIONE DI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI USI U4/12 

(ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE CIVILI E RELIGIOSI) E U4/19 

(ATTREZZATURE SOCIOSANITARI) PER L’EX EDIFICIO SCOLASTICO DI PROPRIETÀ 

DEL COMUNE DI ANCONA, EX SCUOLA DELL’INFANZIA REGINA MARGHERITA 

UBICATA IN VIA RAGUSA 14 E DICHIARAZIONE DI INTERESSE PUBBLICO” 

 

Relatore è l’assessore Eliantonio. Prego, assessore. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Questa è una concessione urbanistica, ai sensi dell’articolo 6, delle norme 

tecniche di attuazione del Piano regolatore, una tipologia diciamo di concessione che noi 

abbiamo già utilizzato nel caso della concessione urbanistica appunto in occasione della delibera 

relativa all’ex Jenny, per intenderci.  

Nel febbraio del 2019 il Consiglio comunale approvava, nel programma triennale dei lavori 

pubblici, una serie di opere pubbliche inserite nella programmazione. Fra queste c’è appunto 

l’immobile di via Ragusa, l’ex scuola Regina Margherita, relativamente ad un intervento di 

sistemazione del primo piano per un nuovo centro per disabili. Tenete presente che oggi in 

quell’immobile, al piano terra esiste un centro diurno. Al primo piano, invece, è previsto un 

nuovo centro per disabili, in particolare parliamo di disabilità che riguardano lo spettro 

dell’autismo.  

Qual è il problema e perché dobbiamo intervenire dal punto di vista urbanistico? Perché ad 

oggi, nell’ottica appunto di questo intervento, l’attuale destinazione d’uso prevista dal nostro 

Piano regolatore non consente l’attuazione di questo intervento previsto per la realizzazione di 

questo centro per disabili. Con questa concessione noi andiamo a concedere gli usi necessari per 

la realizzazione di questo centro, che sono l’U4/12 (Attrezzature di interesse comune civile e 

religiose) e U4/19 (Attrezzature sociosanitarie).  

Vorrei ricordare al Consiglio comunale tutto che questa delibera in commissione è stata votata 

favorevolmente e quindi la commissione ha dato parole favorevole unanime durante l’ultima 

seduta, l’unica seduta di commissione svoltasi per trattare l’argomento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. È chiusa la discussione. Per dichiarazione di voto? Consigliere Foresi, 

prego. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Noi voteremo favorevolmente a questa delibera, perché è un progetto che abbiamo 

predisposto a più riprese e che soltanto il Covid ci aveva bloccato il 2020 e 2021. Quindi fa 

piacere che questo progetto venga portato avanti.  

Il piano terra già funziona in maniera egregia con l’associazione Laboratorio e mestieri dal 

2015 e il progetto al primo piano è un progetto riservato all’Associazione autistici. Quindi noi 

voteremo favorevolmente, come in commissione, a questo progetto, plaudendo al fatto che vada 

avanti il più veloce possibile. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto il consigliere Ippoliti ha chiesto la parola. 
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IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale  

Anche noi voteremo come gruppo Ancona Protagonista favorevolmente a questa delibera, 

evidenziando come ancora una volta dimostriamo come la Giunta e questa maggioranza è vicina 

ai bisogni dei più deboli. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Sempre per dichiarazione di voto la consigliera Mazzanti, prego. 

 

MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale  

Considerata la realizzazione del centro diurno per disabili come oggetto di pubblica utilità, 

voteremo favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Il consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale  

Come Ripartiamo dai giovani voteremo favorevoli, perché crediamo nel bisogno di includere 

tutti all’interno della nostra cittadina. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se ci sono altre dichiarazioni. Non ci sono altre dichiarazioni di voto? Ci predisponiamo in 

modalità voto e iniziamo la chiama.  

Prego i signori consiglieri di dichiarare il proprio voto al microfono, perché così viene 

registrato. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 29 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 16.38 esce il consigliere Strano) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Votiamo anche l’immediata eseguibilità dell’atto. Prego di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 28 
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Favorevoli 28 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 16.39 entra il consigliere Strano) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo all’argomento iscritto all’ordine del giorno n. 433.  

 

ARGOMENTO N. 433/2023: “ORDINANZA SINDACALE N. 217 DEL 2023. DECORO E 

CONTRASTO AL DECORO URBANO. INTERROGAZIONE SCRITTA A RISPOSTA 

ORALE” 

 

Relatore è il consigliere Mandarano, a cui do la parola per l’illustrazione. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Provo a leggere, perché di solito faccio tutto a mano, perché ce l’ho più 

nel cuore. Però ci provo a leggerlo.  

Premesso che nei giorni scorsi il Sindaco di Ancona ha emanato l’ordinanza n. 217, recante 

disposizioni in materia di decoro e contrasto al degrado urbano nel centro abitato, che dispone 

sanzioni e divieti relativi alla sosta, al consumo di pasti e altre forme di permanenza negli spazi 

pubblici in molti quartieri della città, in particolare nelle zone del centro, del Passetto e degli 

Archi del Piano; il decoro della città e una frequentazione corretta dei luoghi rispettosi del bene 

pubblico sono obiettivi condivisibili; l’ordinanza sindacale cerca di dare soluzione al problema 

solo in ottica meramente repressiva, così come hanno evidenziato le organizzazioni sindacali in 

un comunicato stampa del 31 agosto, che sembra indirizzato a colpire atteggiamenti spesso 

indotti da situazioni di estrema povertà; l’appoggio dell’atto appare improntato ad una logica 

culturale di identificazione del povero con il deviante, di sorvegliare e punire, evita di dare 

risposte alle cause del fenomeno e sposta solo i problemi da alcune zone della città a quelle più 

periferiche; in parallelo con l’ordinanza si sarebbe aspettata un’attenzione e una sensibilità 

declinate con iniziative e atti di carattere sociale, come ad esempio il rafforzamento e la 

riqualificazione della spesa sostenuta dal Comune nell’ambito sociale, finalizzata alla rimozione 

delle cause che costringono le persone a vivere in strada, un sostegno concreto e immediato alle 

associazioni che si occupano dei poveri, degli immigrati e dei clochard sul territorio.  

Ciò premesso, chiede a quali iniziative di carattere sociale intende intraprendere 

l’Amministrazione comunale per ridurre il fenomeno dell’accattonaggio e dell’uso improprio di 

spazi, dei beni pubblici e delle persone in povertà, soprattutto quelle senza fissa dimora, alle 

quali garantire una permanenza dignitosa in città.  

Aggiungo qualcosa, se mi permette, Presidente. Non sono contro io l’ordinanza, conoscendo 

perché lo conosco il Sindaco, la sua sensibilità per i poveri, perché so che lui, e non è una cosa 

detta così, lui abitava vicino al mio quartiere, so le attività che fa sociali nella parrocchia, se me 

lo permette lo devo dire, mi sembra strano, questa secondo me non è farina del suo sacco. Me lo 

deve far dire col cuore, perché lei non avrebbe mai un’ordinanza, non questo chiaramente, 
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l’ordinanza, avrebbe permesso di scrivere un’ordinanza così repressiva. Repressiva nel vero 

senso della parola, perché mette tutti sullo stesso piano: il povero e il delinquente, che sono due 

cose distinte e separate.  

Io sono abituato, nella mia vita, ho anche io dormito in mezzo alla strada e non mi vergogno 

di dirlo in questo Consiglio, quando avevo 14 anni, sono abituato a dividere: la delinquenza 

spesso non è legata alla povertà, anzi la povertà potrebbe essere legata alla delinquenza. Perché 

dico così? Fare di tutto l’erba in fascia, è brutto, perché quello che dorme in mezzo alla strada, 

Sindaco, e lei lo sa, non è una scelta sua. Quello che non mangia a pranzo, non è una scelta sua. 

Quello che si siede in un cantone, scusate questo termine, davanti a un portone per scaldarsi, non 

è una scelta sua, è una scelta obbligata di vita, perché questa società... Ho capito! Va bene, 

Presidente, finisco.  

Perché questa società non è adatta a tutti. Fortunatamente come noi che abbiamo di più. E io 

credo che individuare queste persone insieme a chi delinque, perché leggendo l’ordinanza mi 

sembra così, mi sembra molto vicina, è una cosa brutta. Da lei, Sindaco, non me lo sarei 

aspettato, da lei come persona. Come Sindaco sì, ma come persona no, perché conosco quello 

che fa e mi dispiace. Ma, ribadisco, quell’ordinanza secondo me non è farina nel suo sacco, 

quella è un’ordinanza razziale. Scusi, Sindaco, mi permetta di dirlo. 

 

(Alle ore 16.40 entra la consigliera Fiordelmondo) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, il Sindaco, prego. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, consigliere Mandarano, perché mi dà l’opportunità di esplicitare meglio le intenzioni. 

Non è che l’ho fatta a cuor leggero quell’ordinanza, questo glielo voglio confermare, non mi 

appartiene sicuramente la cultura repressiva, questo penso che sia arcinoto.  

Però vorrei argomentare un po’ meglio la questione, perché questa amministrazione, questa, 

partendo dalla precedente dal 2020, si è dotata di un servizio di accoglienza estremamente 

valido, puntuale, cioè quello che prevede che si trovino i senza fissa dimora, persone che hanno 

particolari disagi di carattere sociale, la possibilità di poter albergare in strutture alberghiere 

convenzionate. Sono appartamenti con l’angolo cucina, con delle camere, dove è possibile poi 

fare anche una prima colazione, quindi c’è la possibilità veramente di un’accoglienza dignitosa, 

di un’accoglienza autentica. Mi risulta, ad esempio, che nei primi mesi del 2023 sono state 179 le 

persone. Chiaramente c’è una struttura alberghiera, costa al Comune 180 mila euro, più due 

convenzioni con le suore francescane della mensa di padre Guido e l’unità di strada Ovg, che 

appunto somministrano, scodellano nel vero senso della parola pasti e fanno tutta una serie di 

assistenze che sono insostituibili oggettivamente. In più abbiamo il progetto dei fondi Pnrr, la 

stazione di posta e centro servizi, quello che in realtà deve essere realizzato nel piazzale 

Medaglia d’oro, che va incontro alle fragilità, alle famiglie con particolari vulnerabilità. 

Insomma, è una risposta indubbiamente molto articolata quella che questa amministrazione, e la 

precedente col servizio di accoglienza aveva posto in essere.  

In realtà l’ordinanza è l’extrema ratio. Come lei giustamente ha sottolineato, non si tratta di 

pericolo, di violazioni particolari o di ordine pubblico, assolutamente no. Si è parlato di decoro. 

Mi è dispiaciuto che qualcuno ha sottolineato come in realtà la questione della povertà non possa 

essere ricondotta a una questione di decoro, ma è l’unico termine che si poteva utilizzare per non 
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sfociare nel fatto dell’ordine pubblico o della quiete pubblica, proprio perché siamo una soglia 

assolutamente distinta e distante. Queste persone, queste dodici persone, che tali sono poi in 

realtà, non parliamo di masse che bivaccano, insomma sono dodici persone, io ho provato a 

spiegarlo anche a chi fa informazione, ma è stata un po’ enfatizzata la questione, in realtà sono 

persone tutte identificate, come prassi ovviamente, da parte della questura, a cui è stata data 

questa opportunità, cioè di poter alloggiare presso queste strutture che sono convenzionate. Per 

questioni di carattere culturale, per abitudini, forse anche spinti dalla stagione loro si sentivano di 

volere andare a dormire a cielo aperto.  

Prima di arrivare a questa ordinanza, sono stati fatti diversi inviti, diverse sollecitazioni a 

queste persone, nel massimo rispetto della dignità umana, assolutamente, d’accordo con il 

questore, d’accordo con il prefetto, però questa ordinanza, che adesso non mi voglio nascondere 

dietro un dito, perché sono ordinanze ripetute in altre città, quelle che ad esempio vietano di 

poter somministrare e mangiare sulle scale di Trinità dei Monti, che è mangiare un panino, non è 

che parliamo di cose clamorose, però sono il risultato di una necessità che ci è stata segnalata 

dagli operatori, dai cittadini comuni. Però l’opportunità a queste persone è stata offerta, e di 

fronte a questa opportunità che è stata liberamente offerta e proposta a loro, altrettanto 

liberamente si sono sentiti di tornare a dormire o sotto il Passetto, qualcuno in piazza Cavour, 

qualcuno in piazza Roma. Di fronte a questa cosa non potevo girarmi.  

È chiaro che questa ordinanza doveva prevedere, peraltro, un impianto sanzionatorio direi 

assolutamente infruttuoso, perché sicuramente non c’è il richiamo e non faremo cassa mai, 

comunque è la norma che chiaramente prevede che ci sia una sanzione per quanto minima. Però 

oggettivamente è un segnale che si doveva dare in qualche modo. Fermo restando che ci sono 

queste convenzioni, queste strutture e questo tipo di strategia da parte dell’amministrazione che 

rimane prioritaria, rimane la stella polare. Questa è assolutamente residuale, è assolutamente 

l’extrema ratio, come dicevo poco fa, di fronte a un fatto che ha avuto un’enfasi anche mediatica 

importante, ecco questo sì. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere. Va bene, consigliere, prego, se ha problemi di schiena. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Ho recepito il messaggio, Sindaco, e le spiegazioni che mi ha dato. Io forse ho trasmesso 

male, come al solito mio. Volevo trasmettere che non diventa un’ordinanza, questa ordinanza, 

ma potrebbero essere altre, una repressione per i più deboli. Io questo volevo dire, non so se ci 

siamo capiti. 

Anche perché, quando l’ho letta e ho visto la sua firma, mi sono preoccupato un po’. Ho detto 

ma no, non è possibile, non l’ha fatto mai da quando lo conosco. Anzi, so che per gli altri il 

Sindaco ha fatto tanto, io so cosa fa, e mi sono preoccupato.  

Quello che io cerco di capire è che non deve essere repressiva nei confronti di queste persone. 

È chiaro che, se è una scelta di loro, nessuno... nella vita sceglie come vuole, però l’importante è 

che non diventi una forma di repressione per i più deboli, mettendoli tutti insieme. Si fa di tutta 

l’erba un fascio, come si dice.  

Comunque, mi sento soddisfatto della risposta, questo sì, delle spiegazioni almeno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo è l’argomento iscritto all’ordine del giorno n. 439 del 2023. 
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ARGOMENTO N. 439/2023: “PROROGA FINANZIAMENTI MINISTERIALI E 

TEMPISTICHE PER LA REALIZZAZIONE DELLA PISTA CICLABILE VIA 

MARCONI/VIA XIX SETTEMBRE” 

 

Relatore è il consigliere Petrelli. Prego, per l’illustrazione, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Tra via Marconi e via XXIX Settembre dovrebbe sorgere una nuova pista 

ciclabile, quindi non quella che c’è adesso che era provvisoria, ma c’è un progetto per 

realizzarne una nuova. Questa nuova pista ciclabile è finanziata in buona parte dal finanziamento 

Primus del Ministero dell’ambiente e dovrà essere pronta entro dicembre di quest’anno, il 

dicembre 2023.  

Fatto sta che, come ho indicato nelle premesse della mia interpellanza scritta a risposta orale, 

con un’interrogazione che ho fatto il 14 luglio 2023, la Giunta, per espressione dell’assessore 

Tombolini, ha dichiarato di volersi prendere un momento di riflessione. A seguito di questo 

momento di riflessione è stata chiesta una proroga al Ministero dell’ambiente per sapere se 

effettivamente questi soldi, queste risorse economiche che servivano per realizzare la pista 

ciclabile entro dicembre 2023 potevano essere utilizzati entro la data dell’anno 2025, se non 

sbaglio. Questi soldi erano 1.161.000 euro, pronti e ora, a causa di questo momento di 

riflessione, rischiamo di perdere il finanziamento e ovviamente a rimetterci eventualmente 

sarebbero solamente i cittadini.  

Questo qua è il progetto, il progetto esecutivo approvato. Questo progetto è stato realizzato da 

professionisti, da esperti che ci hanno lavorato con competenza, sicuramente anche con cura e 

passione; è un progetto sicuro, perché in questi mesi ho sentito anche diversi dubbi in merito alla 

sicurezza di questo progetto; io posso assicurarvi, come esattamente mi hanno fatto gli uffici, che 

è un progetto sicuro, visto che la realizzazione della pista avverrebbe in sede propria, fisicamente 

separata dalla strada e non ci sarebbe commistione tra i veicoli e le biciclette, se non negli unici 

passaggi in sede stradale dove sono già effettivamente presenti dei passaggi pedonali. Quindi, se 

riteniamo che lì possono passarci dei pedoni, possono tranquillamente passarci anche dei ciclisti. 

Queste sono le premesse.  

Ovviamente io ho chiesto innanzitutto se questa proroga è effettivamente stata concessa dal 

Ministero dell’ambiente; se la Giunta intende portare a termine la realizzazione dell’opera e quali 

progetti e quali tempistiche si intendono rispettare, anche in base a quella che è stata la risposta, 

se c’è stata, del Ministero dell’ambiente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

La ringrazio per l’istanza presentata, consigliere. Le vorrei dire, senza entrare nel merito della 

bontà o meno del progetto, che forse ci ha manifestato però dal nostro punto di vista qualche 

riflessione, altrimenti l’avremmo realizzata, così come abbiamo deciso di andare avanti sul 

restante progetto della ciclabilità che interessa le zone, il collegamento delle ferrovie alle zone 

universitarie. Questo ci destava qualche dubbio e ci siamo presi un tempo per riflettere, come 

ben lei ha argomentato.  
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A fronte di questo gli uffici, conformemente a quello che era stato il mandato della Giunta, 

hanno richiesto con Pec al ministero di poter ricevere la modulistica per poter presentare la 

richiesta di proroga, cosa che è stata fatta congiuntamente all’istruttoria che gli uffici stanno 

facendo per poter restituire la modulistica con la rendicontazione di quello che è stato fatto fino 

ad oggi relativamente alle opere del progetto che lei ha rappresentato, chiedendo la 

posticipazione del termine per la rendicontazione finale, della conclusione dei lavori al 31 marzo 

del 2026. Per cui abbiamo chiesto al ministero di poter aggiornare questa ipotesi, prendendoci un 

termine per la riflessione e per la presentazione di una nuova idea.  

Stiamo lavorando con gli uffici della pianificazione attuativa, gli stessi che avevano 

sviluppato questo progetto, su un’ipotesi che contempli l’integrazione tra una mobilità su ferro e 

una mobilità ciclabile per poter dare un servizio integrato per raggiungere le zone della ferrovia 

del lungomare nord, qualora riuscissimo a metterlo a terra, fino ad arrivare alla stazione 

marittima, passando, come già annunciato precedentemente dal Sindaco, anche per un’ipotetica 

stazione marittima, qualora verrà ad essere definita nel progetto e nel layout del porto che è in 

corso di definizione.  

Vogliamo integrare quest’opera perché sia effettivamente funzionale e abbiamo tre punti che 

secondo noi sono importanti, che sono il grande attrattore di marina dorica, che necessita di un 

servizio ciclabile ma anche di un collegamento di qualità superiore con il centro urbano, la 

stazione ferroviaria e la stazione marittima che collega di fatto questi due terminali al centro 

storico.  

Come le ho detto, ci stiamo riflettendo, ci stanno riflettendo gli uffici, speriamo di poter 

sottoporre previa una breve concertazione con gli altri enti territoriali che sono interessati, per 

cui l’Autorità di sistema portuale, Ferrovie e tutti gli stakeholder, una proposta anche in 

Commissione per poterla condividere e poi per poterla mettere a terra anche con la Regione in 

un’attività di ricerca e di sviluppo che contempli anche dei finanziamenti, per poter fare un 

progetto di qualità, speriamo, superiore a quello che ci siamo visti nella necessità di dover 

ripensare.  

Non so se le ho risposto compiutamente. Spero di sì. Se le manca qualcosa, cerco di integrare, 

però me lo chieda pure. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliere Petrelli. Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. In merito ai soldi, i soldi c’erano e ora con questi soldi ci state giocando 

praticamente alla roulette lussa sulla pelle dei cittadini. Anche perché, se effettivamente il 

progetto è quello di cui sta parlando, l’idea è quella di spostare sotto le mura di via XXIX 

Settembre per raggiungere la stazione marittima, bisognerebbe attendere l’arretramento della 

ferrovia, eccetera, eccetera, e i tempi sarebbero biblici.  

Per quanto riguarda il progetto che abbiamo adesso, dal punto di vista della viabilità sono stati 

sollevati in precedenza dei problemi che secondo me non ci sono, perché abbiamo al momento 

una corsia per ogni senso di marcia, più in via Marconi la corsia preferenziale per i bus, che 

entrambi le corsie per la viabilità ordinaria, sia quella preferenziale per bus sarebbero confermati. 

Anzi, secondo il progetto che c’è adesso, che è questo che ho mostrato un attimo fa, la corsia dei 

bus sarebbe allontanata dai portici degli Archi e quindi il palazzo e i residenti del palazzo 

risentirebbero meno delle vibrazioni.  
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Per quanto riguarda i parcheggi, che erano l’unico elemento diciamo che sarebbe stato 

sacrificato, i parcheggi lato mare in via XXIX Settembre, è anche stata pensata una soluzione, 

tanto che ho chiesto alla segreteria e al Presidente del Consiglio di protocollare un’ordinanza del 

commissario straordinario dell’Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, che è 

stata firmata, se non sbaglio, il 24 settembre 2021, è l’ordinanza n. 21 del 2021 che vi stanno 

consegnando in questo momento, che è stata la soluzione pensata dal comune di Ancona insieme 

all’Autorità portuale proprio per far fronte a questo tipo di problema. Prendetelo come un 

suggerimento da parte mia e come un’ottima eredità dell’amministrazione precedente.  

Per quanto riguarda il verde, poteva essere anche un’occasione per rendere migliore, più bella, 

il lungomare di via XXIX Settembre, tanto che l’ufficio del verde aveva immaginato addirittura 

un intervento di micro forestazione urbana per quell’area, specialmente per l’area di via XXIX 

Settembre.  

Concludo. Questa è la settimana della mobilità sostenibile europea e oggi il comune di 

Ancona ha promosso il progetto Giretto d’Italia e ha invitato i cittadini a recarsi in bicicletta al 

lavoro. Ecco, mentre i cittadini si recano in bicicletta al lavoro, noi stiamo riflettendo e stiamo 

perdendo tempo sulla pelle proprio di questi cittadini, che si recano al lavoro tante volte in 

condizioni non proprio di sicurezza.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, “sulla pelle dei cittadini” penso che ci siano delle cose ben più gravi.  

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Ci sono dei rischi, ci sono un sacco di persone che muoiono sulla strada, Presidente. Ci sono 

un sacco di persone che muoiono sulla strada, che vanno in bicicletta e purtroppo, siccome non 

ci sono delle piste ciclabili, dei percorsi ciclopedonali adeguati, vengono presi sotto dalle 

macchine. Purtroppo la cronaca lo descrive spesso, ahimè.  

Concludo rapidamente sul tema della Grande Ancona. Ritorniamo sempre qua. Avete 

condotto la campagna elettorale promuovendo, immaginando una Ancona grande, efficiente e 

protagonista. Ecco, basterebbe un pizzico di visione ogni tanto, come per il molo Clementino, 

per capire l’importanza strategica di quest’opera. Quindi, in conclusione, vi invito a riconsiderare 

l’importanza di questo progetto, perché abbiamo un’opportunità unica tra le mani, e sarebbe 

davvero un peccato lasciarsela scappare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Come convenuto nella Capigruppo, passiamo alle mozioni iscritte all’ordine del giorno. 

Argomento n. 384.  

 

ARGOMENTO N. 384/2023: “MOZIONE STRADA VECCHIA DEL PINOCCHIO” 

 

Il relatore è il consigliere Massimo Mandarano. Ha passato il parere in III Commissione ed è 

stata iscritta all’ordine del giorno. Quindi prego il consigliere Mandarano di illustrarla. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Per quanto riguarda questa mozione, è passata in commissione, anzi non è 

passata, perché è stato votato contrario, per quanto riguarda strada vecchia del Pinocchio.  
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Per dirla più facile, senza che leggo la mozione, non so se siete pratici, dove c’è Nasuti, c’è il 

distributore di benzina, dopo c’è Nasuti elettronica e lì c’è un pezzo che arriva quasi prima di 

Angelini, che è scoperto, nessun marciapiede c’è. Nella parte sinistra non c’è marciapiede e nella 

parte di destra non c’è camminamento che permette alle quaranta famiglie che abitano lì di 

passare in tranquillità, senza considerare che lì passano i camion a grande velocità, ed è 

chiaramente pericoloso.  

Devo essere sincero, nella passata sindacatura, mi tocca sempre ripetermi, avevo fatto una 

mozione per chiedere la messa in sicurezza di quel posto, in particolare se poteva fare, secondo 

quello che mi era stato detto... Ma l’assessore competente dov’è? Parlo da solo, va bene. Va 

bene, questo c’è il problema, io parlo sempre da solo, tu hai sempre ragione. Io aspetto, ma che 

problema c’è? Aspetto, non c’è problema. consigliere, Dopo riferisce lei, grazie, Presidente.  

Io posso anche parlare, però, Presidente, non riesco a esprimermi, nel senso che dovrei anche 

dire così, dopo mi toccherebbe anche ripetermi, non è neanche corretto per loro che faccio 

aspettare. Non lo so, veda lei, Presidente. Per me va bene anche Daniele se ascolta.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È mia facoltà richiamarli, poi la risposta è facoltà loro se accettare il richiamo. Però la prego 

di illustrare al Consiglio.  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Lì si chiedeva un passaggio pedonale, che era facilissimo da farlo, perché 

c’è un tratto con un guardrail abbastanza largo che permetteva il passaggio pedonale alle persone 

che escono da casa, arrivare fino alla fermata dell’autobus. Diciamo il primo step.  

Dopo lì c’è un altro problema della velocità. Lì ci sarebbe da trovare un sistema, che non sono 

io, dovrebbe essere l’assessore competente, i tecnici, di trovare un sistema per far rallentare le 

macchine che camminano lì, perché voi capite che lì c’è anche gente con i bambini che 

attraversano per andare a prendere l’autobus. Mi ripeto, ma mi devo ripetere perché parlo da 

solo.  

Chiaramente non avendo né il marciapiede né avendo un attraversamento pedonale, un 

rallentatore, un semaforo a chiamata che ferma il traffico, questo è un problema. In più senza 

considerare che tutti i camion passano di lì.  

Io chiedo a questo Consiglio, anche se me l’ha già votato contro, però io dico, non è una 

mozione, perché è chiuso lo svincolo di sotto di Pontelungo, è giusto, è chiuso anche lo svincolo 

di sotto di Pontelungo dell’Anas, perché l’ha chiuso l’Anas, non è che l’abbiamo chiuso noi, l’ha 

chiuso l’Anas, non ci prendiamo colpe che non sono nostre, chiedo alla Giunta, in questo caso, 

Daniele, sarai tu che farai da portavoce, chiedo a questo Consiglio, c’è anche il Vicesindaco, al 

di fuori del voto che vi siete esposti l’altra volta giustamente, fate politica ed è giusto che votate 

contro le mozioni nostre, giustissimo, di prendere atto che lì c’è una situazione anche di 

pericolosità, perché tutti quanti noi credo che abitiamo in zone più che sicure. Tutti non hanno la 

fortuna di abitare in zone sicure, ben servite e così via.  

Allora chiedo al Consiglio, in questo caso qua il Consiglio che si farà portavoce, è la 

maggioranza, perché è la maggioranza dopo che tanto lo sappiamo, è voi che votate, perché noi 

voteremo tutti sì, ma, se voi votate no, è il gioco della cosa, chiedo di prendere atto che c’è 

questo problema. Io non chiedo in questa mozione di farlo domani mattina, di non aspettare dei 

mesi, ma almeno di vedere se il marciapiede che è fattibile, un marciapiede che è un 

attraversamento piccolino, non è che si va in fila indiana una alla volta, che permetta alle persone 
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di arrivare nei posti sicuri, di valutare prima possibile un dosso rialzato, un attraversamento 

perdonare rialzato, che si può fare, quello che vuole la Giunta, l’assessore, ma mettere in 

sicurezza quella zona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono interventi? Ha chiesto di intervenire l’assessore Zinni, prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Presidente 

Io rispondo in parte, nel senso assessore alla mobilità. È ovvio che poi c’è il discorso dei 

lavori pubblici. Che poi non è una risposta, perché questa è una mozione.  

Tutte queste mozioni come tipologia, consigliere, ovviamente lei ha un’esperienza tale che le 

consente di comprendere che sarebbero tutte condivisibili, perché lei ha giustamente configurato 

l’ottimale nella risoluzione del problema: facciamo un bel sovrappasso, facciamo qua, facciamo 

là, che ovviamente sarebbe la soluzione forse più bella. Forse, perché poi è ovvio che ci 

dobbiamo confrontare con gli uffici tecnici.  

La mozione però io non mi sento di riceverla come Giunta, per un motivo semplicissimo, che 

è quello della programmazione di questi tipi di interventi. Quindi io le do sin da adesso, ma la do 

a tutti i consiglieri, a tutto il Consiglio la più ampia disponibilità a incontrare i cittadini, a 

riceverli su questa tematica, a cercare di trovare le soluzioni più rapide a tampone, però è ovvio 

che, quando iniziamo a immaginare delle soluzioni che comportano un certo impegno di spesa, 

deve rientrare in una programmazione complessiva della Giunta di tutto il territorio anconetano, 

perché noi da questo punto di vista abbiamo già altre situazioni che versano in queste condizioni. 

Quindi, per quanto riguarda la mia semplice comunicazione, io non voto niente ovviamente, 

perché non sono consigliere, ma c’è la più ampia disponibilità ad affrontare il problema, ma a 

riceverla pedissequamente con un dispositivo così articolato riteniamo che sia francamente 

prematuro rispetto al lavoro che stiamo facendo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Io non faccio altro che ribadire quello che abbiamo già sottolineato in commissione. 

Innanzitutto, in via preliminare ringrazio il consigliere Mandarano, perché già dalla lettura di 

queste mozioni comprendiamo la sua vicinanza agli elettori e al territorio, e questo rende un 

lavoro lodevole a tutti noi consiglieri, in particolare a lui stesso, che denota questa vicinanza alle 

esigenze dei più deboli. Però, come ho detto più di una volta, noi abbiamo bisogno di un parere 

degli uffici relativamente a porre in essere questi interventi. Ad oggi non abbiamo avuto 

riscontro, quindi, Presidente, mi permetto anche di fare dichiarazione di voto, in modo tale da 

anticipare i tempi, voteremo contrariamente in attesa che gli uffici ci diano parere favorevole 

relativamente a questa strada.  

Dico questo, consigliere, perché in commissione era uscito fuori il punto che trattava di una 

strada a scorrimento veloce, quindi appena abbiamo riscontro dagli uffici poi nulla quaestio a 

ripresentarla, magari anche noi stessi, con gli stessi contenuti e argomenti, in modo tale che 

possa avere un positivo riscontro da parte anche della maggioranza. Grazie, comunque, per il 

contributo. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto intervenire il consigliere Toccaceli. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io ho poco da dire, anche perché già molto di quello che volevo dire l’ha 

anticipato il collega Arnaldo Ippoliti.  

Sicuramente quello che contiene la mozione è una cosa sensata, è una cosa utile, è una cosa 

che auspicabilmente si dovrà fare, però è anche vero che queste proposte così, secondo me, non 

sono ricevibili. Nel senso che, se noi vogliamo fare un progetto serio per Ancona, dobbiamo fare 

un progetto, dobbiamo coordinare gli interventi, dobbiamo organizzarli in maniera coerente e 

predisporre interventi, lavori e predisporre risorse. Quindi mozioni di questo genere sono al di là 

di ogni criterio organizzativo.  

Io approfitto, signor Presidente, se non le dispiace, di fare anche la dichiarazione di voto, 

quindi ritengo che sia corretto votare no, perché non rientra in un progetto, non rientra in un 

qualcosa di organizzato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Replica del consigliere relatore. Prego, consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie. Sorrido, perché me l’aspettavo, perché la mia esperienza di quasi trent’anni, è dal 

1980 che giro a fare il consigliere. 

È giusto politicamente ed è legittima la vostra posizione, ma non mi si può venire a dire 

aspettiamo i tecnici. Abbiamo avuto una commissione, i tecnici ci voleva un giorno, due giorni 

per farlo. Prendete tempo. 

Se no il programma della città, ma noi consiglieri cosa stiamo a fare? È vero che siamo la 

minoranza, ma non nascondiamoci, perché sono stato in maggioranza, ma, quando ero in 

maggioranza, mi assumevo anche la mia responsabilità con la mia maggioranza, me l’assumevo, 

votavo con voi le cose giuste da votare e non tiravo fuori le robe da cazzate! Scusi, Presidente.  

Voi mi prendete in giro sulla mia intelligenza, perché io posso ridere e scherzare, ma non 

sono stupido. Nascondersi nelle falsità, è brutto dire che la accettiamo nel programma della città. 

Quale programma della città? Voglio capire. Allora mi metto per ultimo in quel programma della 

città da qui a cinque anni. Sono scuse banali, siete la maggioranza e fate quello che vi pare ed è 

giusto, perché noi paghiamo gli sbagli e ci siete voi in questo momento, lo capisco, ma non 

nascondiamoci su false cose, perché non mi faccio prendere in giro da nessuno, in particolare da 

voi. Non mi faccio prendere in giro da nessuno.  

Sono vergognose le scuse che trovate. Siate più uomini! Io con la maggioranza mi volevano 

buttare fuori quando votavo con voi, mi assumevo le mie responsabilità sugli atti che presentava 

Daniele o Tombolini o qualcun altro, e non mi nascondevo. C’era il mio capogruppo, quando ero 

PD, “guarda che non è così, io voto con loro perché è giusto”. Non mi sono mai nascosto.  

Quando vado a dormire, i miei figli li guardo in faccia e con questo chiudo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se ci sono capigruppo che vogliono intervenire. Vuole intervenire il consigliere Ippoliti, 

prego. 
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IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Solamente in replica faccio presente al consigliere, di cui apprezzo l’animosità perché denota 

il fatto che è interessato alla questione, però il punto è che noi maggioranza non possiamo votare 

un atto dove non c’è un parere degli uffici, che allo stato non c’è. Quindi non c’è nessuna scusa.  

Non è una questione bagatellare, ma è una questione pratica e purtroppo io senza parere degli 

uffici non posso dare un parere. Purtroppo non c’è neanche la... 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Dopo, le lascio fare la dichiarazione di voto. Prego, consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io quindi prendo atto, dalle parole del collega Ippoliti, che non si voterà mai nessuna neanche 

mozione della maggioranza senza un parere degli uffici, grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi di capigruppo o delegati? Prego. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Io condivido questa mozione del consigliere Mandarano, perché la situazione di quella zona, 

bisogna andarla a vedere e verificare, e i tecnici bisogna che ci vanno però, Ippoliti, perché è 

passato un mese da quando c’è questa mozione. Ci devono andare e prendersi la responsabilità, 

perché quella zona è delicatissima da quando l’Anas purtroppo ha chiuso lo svincolo del 

Pontelungo. Quindi tutto il traffico pesante di quella zona va a finire sulla vecchia di 

Pietralacroce, con abitati non indifferenti. Di Pinocchio! Voi pensate tutta la parte delle case 

popolari scendendo sul lato sinistro e quelli che stanno sul lato destro. Quindi è una situazione 

delicata.  

Io mi ero impegnato moltissimo, facendo anche discussioni pesanti con l’Anas per sollecitare 

il prima possibile questo intervento dell’Anas. Cercate con l’Anas di sapere a che punto si trova 

il progetto per riaprire quello svincolo, ma soprattutto cerchiamo con i tecnici di dire una 

soluzione per allentare il traffico in quella zona, perché c’è tanti bambini delle case popolari che 

vanno a scuola alle Collodi, quindi non c’è nemmeno il passaggio pedonale. Noi abbiamo fatto il 

percorso per arrivare alla fermata bus.  

Quindi voteremo a favore di questa mozione, perché riteniamo che vada presa a parte del 

discorso che fate voi, perché è una cosa diversa, che è un problema reale di uno svincolo che 

prendeva tutto il traffico pesante prima, che adesso non c’è più perché è chiuso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi di capigruppo? Non ci sono altri interventi, andiamo in dichiarazione 

di voto. Per dichiarazione di voto il consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Chiaramente il mio voto sarà favorevole, però a chi dice, così non facciamo nomi, che non 

vota perché i tecnici non sono ancora andati. Intanto la mozione impegna a fare una valutazione, 
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ma va bene uguale! Anche con Livia Toccioni l’avete bocciata, va bene uguale! Dalle parti mie 

si dice me ne farò una ragione, però è vergognoso quello che fate a nascondervi dietro una cosa.  

Ma siete la maggioranza, io spero, ve lo auguro di rimanere sempre a vita la maggioranza, ve 

lo auguro a rimanere sempre a vita... no, no, aspetta un attimo, perché li voglio avere fra cinque 

anni. Però non ti nascondere nelle falsità, amico mio. E non faccio nomi, così almeno non 

offendo nessuno, nel dire che, perché di che non vota. Se c’erano i tecnici, tu non l’avresti votato 

uguale, non mi prendere in giro. Non hai il coraggio di votare un atto, perché vai conto la 

maggioranza tua. Non ce l’hai questo coraggio, sei troppo pigro per me, sei pigro, non ce la 

faresti mai, perché dalle parti mie si dice... ma non lo dico, quando uno prende un atto forte 

contro la sua maggioranza, ma tu non hai quella forza di farlo, non ce l’hai avuta mai e non ce 

l’avrai mai. Tu come tanti altri. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la prego. Grazie, consigliere, però sul personale... Tu con il dito.  

Per dichiarazione di voto il consigliere Toccaceli. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie mille. Io apprendo con gioia...  

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Presidente, il consigliere Toccaceli ha già fatto la sua dichiarazione.  

 

(Alle ore 17.20 escono il consigliere Fagioli e il Sindaco Silvetti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha ragione, consigliera, ma non ha esaurito il suo tempo, purtroppo. Mi sembra che le 

dichiarazioni di voto siano state tutte fatte, ci poniamo in modalità votazione.  

Pongo in votazione l’argomento n. 384. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 28 

Favorevoli 09 

Contrari 19 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Fedele, 

Ippoliti, Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, 

Serangeli, Strano, Taus, Toccaceli) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Passiamo al prossimo argomento, l’argomento n. 387 iscritto all’ordine del giorno. 

 

ARGOMENTO N. 387/2023: “TUTELA DEGLI OPERATORI DELLA MARINERIA 

DORICA” 
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A firma del consigliere Toccaceli. Prego, consigliere. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Questo ovviamente più che una mozione è un ordine del giorno, anche 

perché non rientra in quelle che sono le competenze istituzionali del comune d’Ancona.  

Io ho pensato una cosa, anche coerentemente con il nostro programma elettorale, che esiste 

quello che ci compete, poi esiste quello che ci interessa. I vongolari, la marina dorica è un 

comparto, è una categoria importante per Ancona, è una categoria identitaria per Ancona, di 

conseguenza noi ci teniamo a far sentire la nostra voce su questo argomento.  

Come dicevo, non è una competenza del comune di Ancona, ma tante volte il “non mi 

compete” è un modo per nascondersi, perché ciò che anche non ci compete direttamente 

comunque ci interessa e come capoluogo di regione ci deve interessare. Questo è uno di quei 

casi, secondo me.  

In pratica è accaduto in passato, ormai parliamo di anni e anni, una situazione di crisi, per cui 

delle barche, degli operatori di altre marinerie gli è stato dato il permesso di frequentare la 

marineria di Ancona. Il problema è che in quel momento di crisi, in quel momento di emergenza 

a tutti, in primis agli operatori anconetani è sembrato logico, è sembrato corretto dare una mano 

e accettare questa cosa. Però qui parliamo di una proroga di questo stato di emergenza che, se 

non sbaglio, arriva a quindici anni, almeno a quindici anni.  

Siccome la regione Marche ha prorogato ulteriormente, ma questa volta non per un anno ma 

per sei mesi, questa situazione di emergenza, che ormai non è più emergenziale, come scrivo, a 

farsi parte attiva nei confronti della regione Marche, per sollecitare una definizione legislativa 

certa. Noi chiediamo che il Sindaco, questa Giunta si faccia attore presso la regione Marche per 

sollecitare una definizione di una legge che esca da questo stato di emergenza che non esiste più 

da quindici anni, che vada a tutelare gli operatori della nostra marineria.  

Dicevo ordine del giorno, perché non è una competenza della nostra amministrazione, però 

non ci compete, ma ci interessa; e sulle cose che ci interessano e che sono importanti per la 

nostra città, la nostra città e il nostro Sindaco deve esprimere la propria opinione e deve farti 

sentire. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Ci sono interventi? Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io intanto volevo ringraziare il capogruppo di Fratelli d’Italia, che ha portato in Consiglio 

comunale questo argomento, soprattutto anche perché con questa mozione ha dimostrato che il 

nostro Consiglio comunale può sollecitare la Regione sulle cose che ricadono nella propria città, 

visto che proprio qualche giorno fa avevamo letto invece una dichiarazione della presidente della 

VI Commissione che diceva, parlando dell’Istituto Storia Marche, che non era una questione di 

competenza del Consiglio comunale e quindi non veniva votata, non veniva votata perché 

esulava dalle nostre competenze, diciamo che la mozione di oggi invece dimostra che non è così 

e io concordo con il collega Toccaceli, perché io credo e ho sempre creduto, lo dico adesso da 

opposizione, ma lo dicevo anche da maggioranza, che tutte le cose che riguardavano la nostra 

città erano anche di competenza del Consiglio comunale, perché comunque siamo la massima 

istituzione.  
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Questa, come ha detto il collega Toccaceli, è una cosa che si proroga da diversi anni. Anche a 

me era capitato di seguire negli anni la questione in Consiglio regionale e mi auguro anch’io che 

si definisca effettivamente, perché mi risultano invece divisioni su questa cosa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Non ci sono altri interventi. Per dichiarazione di voto?  

Non ci sono dichiarazioni di voto... Prego, consigliere Mandarano. 

 

(Alle ore 17.24 entra il consigliere Fagioli) 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Anche il gruppo Misto è favorevole al voto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Non ci sono altre dichiarazioni di voto, allora ci poniamo 

in modalità votazione e chiedo gli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 25 

Contrari 04 (Pesaresi, Petrelli, Rubini Filogna, Simonella) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Il prossimo argomento iscritto all’ordine del giorno è il n. 388. 

 

ARGOMENTO N. 388/2023: “MOZIONE PER IL SOSTEGNO ALL’ISTITUTO STORIA 

MARCHE” 

 

Il primo firmatario è il consigliere Carlo Maria Pesaresi, che invito ad illustrare la mozione. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prego un secondo di attendere che arriva l’assessore Bertini. Intanto vi do due 

comunicazioni, che poi mettiamo a verbale alla fine, ma ve le do adesso.  

È arrivata alla Presidenza la giustificazione del consigliere Parri per la sua assenza e la 

comunicazione, che era già arrivata, mi sono dimenticato di comunicare dell’assessore Caucci, 

che comunica che è impegnata a Bari per impegni istituzionali di rappresentanza.  

Consigliere, cinque minuti di sospensione per approfondimento sul testo. Cinque minuti reali 

di sospensione e poi ci ritroviamo in aula. 
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(Sospensione della seduta dalle ore 17.33 alle ore 17.50) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 17.50 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   ASSENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  ASSENTE 

IPPOLITI ARNALDO   PRESENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   ASSENTE 

PARRI MASSIMO    ASSENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    ASSENTE 

SIMONELLA IDA    PRESENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

BERTINI ANNA MARIA  PRESENTE 
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CAUCCI MANUELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO  ASSENTE 

LATINI ORLANDA    ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 27 consiglieri e 3 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Riprendiamo i lavori. Eravamo rimasti all’illustrazione della proposta di Consiglio, la 

mozione che ha come primo firmatario il consigliere Carlo Maria Pesaresi. Chiedo al consigliere 

Pesaresi di illustrare la mozione. Prego, consigliere. 

 

(Alle ore 17.52 entra il consigliere Fagioli) 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La mozione chiede al Consiglio comunale di impegnare il Sindaco e la 

Giunta a rappresentare, nelle sedi opportune, soprattutto presso la Giunta regionale affinché 

vengano stanziati, per l’anno 2022 e 2023 e per gli anni successivi, i fondi necessari a consentire 

il prosieguo dell’attività dell’istituto, i fondi necessari a garantire la gestione del suo patrimonio 

culturale. Chiede altresì che la Regione si attivi affinché venga data attuazione alla delibera, con 

cui erano stati assegnati all’istituto i locali da ristrutturare siti in via Cialdini, come sede 

dell’istituto stesso, affinché si dia anche corso al completamento, al più presto, dei lavori di 

ristrutturazione.  

Il motivo di questa mozione lo riassumo brevemente. Come molti di voi sapranno, l’Istituto di 

Storia Marche, già Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione delle Marche è 

una delle istituzioni culturali più importanti di tutta la regione, ha un patrimonio librario e 

archivistico sulla storia contemporanea regionale e nazionale di enorme rilievo, sono 

quarantamila volumi di storia contemporanea nazionale e internazionale di storia locale, 

un’emeroteca storica di duemila periodici, una preziosa raccolta di numeri unici marchigiani, 

dall’unità d’Italia al secondo dopo guerra e il suo archivio è riconosciuto dal 1992 dalla 

soprintendenza archivistica delle Marche come archivio di notevole interesse storico; svolge 

continuamente, dalla sua fondazione, ricerca storica con numerosissime pubblicazioni, due 

collane editoriali.  

L’istituto è accreditato al ministero come ente di formazione del personale scolastico e il 

servizio pubblico che ha svolto l’istituto in questi anni è sempre stato svolto a titolo gratuito e le 

cariche direttive non percepiscono alcun compenso. Le spese che vengono sostenute dall’istituto 

riguardano la gestione del patrimonio bibliotecario e archivistico, la gestione di iniziativa di 

ricerca e divulgazione e formazione che vengono svolte sostanzialmente da due dipendenti part 

time, un archivista e un bibliotecario, mentre tutto il resto è a titolo gratuito.  

C’è una legge regionale che istituisce l’Istituto Storia Marche, ha sempre avuto finanziamenti 

dalla Regione, negli ultimi anni questi finanziamenti ammontavano a 50 mila euro l’anno, 

sennonché la Giunta attuale, la giunta Acquaroli nel 2022 nel 2023 non ha previsto alcun 

finanziamento. L’assenza di contributi per due anni consecutivi sta mettendo a rischio il futuro 

delle attività dell’ente culturale, che è assolutamente a rischio chiusura, così cancellando una 
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delle istituzioni culturali più prestigiose e longeve della nostra regione, che ha un ruolo 

regionale, ma che ha sede, da sempre, nella nostra città. Quindi è un patrimonio della città. 

Per quanto riguarda la sede, dopo il terremoto del 2016 la storica sede di via Villafranca è 

diventata inagibile. Attualmente, grazie alla disponibilità del comune di Ancona, 

temporaneamente è in una sede situata a palazzo Camerata, che è del tutto provvisoria per le 

dimensioni della stessa e perché non consente naturalmente spazi adeguati per l’enorme archivio. 

Tra l’altro, la sede ha avuto anche qualche problema con i Vigili del fuoco, per la possibilità di 

utilizzarla nel suo insieme.  

Nel 2000 e... non ricordo esattamente la data, comunque la Giunta regionale precedente a 

quella attuale aveva fatto una delibera per assegnare all’istituto i locali della Regione situati in 

via Cialdini. Sono iniziati i lavori di ristrutturazione, la consegna era prevista per il 2021, ma 

questi lavori poi, di fatto, si sono fermati e non si hanno notizie sulla fine degli stessi e neppure 

se la delibera regionale relativa alla sede verrà portata avanti dall’attuale Giunta regionale. Da 

qui la richiesta di questo Consiglio affinché il Sindaco e la Giunta si attivino presso la Giunta per 

le finalità che dicevo prima. 

La mozione è stata discussa in Commissione cultura, in quella sede l’assessore Bertini ci ha 

detto che in realtà nella proposta di legge, che va in discussione in Consiglio fra qualche giorno 

di assestamento di bilancio, sarebbero previsti 25 mila euro, a fronte dei 100 mila necessari e sin 

qui stanziati; apprendiamo dal testo di legge che questi 25 mila euro, a dispetto della legge 

stessa, non vengono assegnati all’Istituto di storia, ma vengono assegnati al comune di Ancona 

con questa dicitura: “Contributo al comune di Ancona per la valorizzazione delle associazioni e 

degli Istituti di storia”. La cosa è piuttosto grave, per due motivi. Poi mi auguro che in questa 

sede, se vorrà intervenire l’assessore Bertini, confermerà che tutta l’intera somma, a dispetto di 

quanto dice il testo della proposta di legge, verrà devota all’Istituto di storia, ma la cosa è 

piuttosto grave perché denota una sostanziale e lenta volontà nei confronti dell’istituto di 

relegarlo ad un ente comunale, quando il suo valore è nazionale, se non addirittura regionale e 

non ne riconosce neanche come unico destinatario di questo contributo. C’è tempo ancora per 

recuperare.  

Qualora il comune di Ancona, come auguro, potrà dirci in questa sede destinerà tutti questi 25 

mila euro all’Istituto di storia, questo consentirà di un po’ tamponare le esigenze da qui a fine 

anno, ma c’è tempo per recuperare negli anni successivi, affinché la Regione intervenga 

nuovamente. Per questo è molto importante la pronuncia di questo Consiglio comunale su una 

questione che riguarda Ancona, perché ripeto ha sede ad Ancona ed è prestigioso per la nostra 

città, ma anche qualora si ritenesse, come ho sentito dire dal presidente della commissione, la 

collega Lupacchini e in quella sede i consiglieri di maggioranza presenti nella commissione, 

addirittura, non hanno partecipato al voto perché non riguardava Ancona, mi auguro che quanto 

appena detto dal consigliere Toccaceli, a proposito della sua mozione, venga tenuto in 

considerazione e quindi anche in quel caso questo Consiglio si possa esprimere affinché ci si 

attivi per salvare quello che è uno dei nostri fiori all’occhiello a livello di istituzioni culturali. 

Quindi mi auguro che tutti assieme possiamo far sì che la Giunta e il Sindaco eserciti il suo 

potere presso la Regione affinché ponga rimedio ad una situazione che al momento mette a 

rischio l’esistenza futura dell’Istituto Storia Marche. 

 

(Alle ore 17.54 entra il consigliere Novelli) 

 

(Alle ore 17.55 entra il consigliere Battino) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono interventi? L’assessore Bertini. Prego, assessore. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Come ho detto l’altro giorno in sede di commissione, questi soldi saranno girati interamente 

alla biblioteca. Ripeto quello che ho detto, in sostanza. Per quanto riguarda il discorso dei locali, 

i locali sono della Fondazione Cariverona, il contratto è stipulato tra Cariverona e biblioteca, 

quindi non è che ci vogliamo esonerare, però non siamo noi i proprietari e non possiamo neanche 

intervenire in tal senso.  

Relativamente ad altri contributi che la biblioteca avrebbe, archivio diciamo, ricevere 

rientravano nel bando unico della cultura che scadeva metà marzo, mi sembra marzo/aprile di 

quest’anno. Capisco che il Comune aveva altre cose, eravate in campagna elettorale e quindi non 

vi siete potuti far portatori di presentare il progetto, anche perché sarebbe stata 

l’Amministrazione comunale che doveva presentarlo. Il bando avrà la stessa scadenza, avrà più o 

meno gli stessi requisiti e quindi il prossimo anno è uno degli impegni che si prende questa 

amministrazione a presentare il progetto.  

Per quanto riguarda il resto, sicuramente ci attiveremo presso la Regione, però alla fine è la 

Regione che decide e non siamo noi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Prego, consigliera De Angelis. Parli forte, così la sentiamo bene. 

Grazie. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Ovviamente l’assessore è stato più che esaustivo. Io volevo intanto ringraziare ovviamente il 

consigliere Pesaresi per la mozione. Chiaramente tutti siamo coscienti di quanto storia e cultura 

siano fondamentali per formare le coscienze, però quello che vorrei aggiungere è che l’Istituto 

Marche è un centro studi di storia contemporanea costituito nel 1970 e ha una quantità di 

materiale in archivio mal custoditi in questi anni, diciamolo. Cioè sono purtroppo relegati in 

cantine o comunque in stanze non adeguate. Non ci siamo stati noi finora, quindi, se ci fosse 

stato un interesse vero, magari potevate anche muoversi prima.  

Però un’altra cosa da aggiungere, e ci tengo a dirla visto che mi sono andata a leggere tutto il 

sito, faccio notare che le offerte formative proposte dall’istituto sono ferme al 2016 e addirittura 

le poche pubblicazioni sono ferme al 2014. Quindi, eventualmente, io stimolerei anche un 

pochettino tutto il territorio regionale affinché sia i testi siano tenuti adeguatamente, ma sia le 

offerte formative ci siano, perché altrimenti sarebbe più o meno come una biblioteca e basta.  

Quindi, secondo me ma penso anche secondo, tutti bisognerebbe anche valorizzare questo 

istituto, perché promuovere delle attività di interesse regionali e nazionale un pochettino più 

frequentemente e non fermarsi al 2016.  

Infine, bisognerebbe anche che ci sia un po’ più di trasparenza. Infatti nello statuto si legge 

che l’istituto si sostiene con le quote degli iscritti, i contributi, anche regionali, donazioni, 

sovvenzioni varie, eccetera, però non è riportato in nessun punto del sito. Allora anche un po’ più 

di trasparenza su dove finiscono le sovvenzioni e soprattutto quante e quando vengono fatte 

donazioni dovrebbe esserci una relazione da parte dell’istituto. Poi io mi stupisco che la sinistra, 

che parla di storia, cultura, eccetera, ha lasciato la propria biblioteca comunale chiusa per ben 
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due anni aspettando, solo per questioni di porte di sicurezza, il Pnrr. Volevo puntualizzare 

questo. 

 

(Alle ore 18.01 entrano il Sindaco Silvetti e gli assessori Eliantonio e Latini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire anche la consigliera Lupacchini da casa. Prego, consigliera 

Lupacchini. 

 

LUPACCHINI ANGELICA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Tengo solamente a puntualizzare alcune cose. Non entrerò nel merito dei 

comunicati da parte della minoranza relativi a quanto accaduto o non accaduto la mattina della 

VI Commissione. Mi viene un po’ da sorridere ripensando a quanto ho letto e a quanto ho sentito 

dai giornali. 

Comunque, visto che è stato poc’anzi detto e ribadito dal consigliere Pesaresi il fatto che io ho 

detto in sede di commissione che quanto da lui riportato, la sua mozione non riguardasse il 

comune di Ancona, non è assolutamente vero. Io non ho detto che non riguardava il comune di 

Ancona, ho precisato semplicemente che preferivo che questa mozione passasse in discussione in 

sede di Consiglio comunale. Solamente questo. E che poi si sarebbe valutato in questa sede.  

Quindi cerchiamo di essere corretti, per favore, sia nell’uso dell’italiano e sia anche... cioè il 

rispetto in primis. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se ci sono altri interventi? Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io, l’ha già detto il collega Pesaresi, però volevo ricordare a tutti quanti, perché è una cosa 

importante, che noi parliamo di uno dei patrimoni storici più importanti delle Marche. Noi 

parliamo della più fornita biblioteca di storia contemporanea, come ha detto anche la collega De 

Angelis, di un’emeroteca storica formata da circa duemila testate e una preziosa raccolta di 

numeri unici marchigiani stampati nel Novecento e quasi, mi sembra adesso, 1.300 fascicoli di 

documenti che compongono un archivio riconosciuto nel 1992 dalla soprintendenza archivistica 

delle Marche. Questa realtà non è un’organizzazione di parte, adesso sentivo la collega De 

Angelis che faceva riferimento alla biblioteca, che la collega dovrebbe sapere che ha tutta 

un’altra storia, perché era in Consiglio comunale con noi, ma è un’eccellenza riconosciuta anche 

a livello nazionale e internazionale, quindi io mi auguro che questa maggioranza qui in Consiglio 

comunale, mi auguro che tutto il Consiglio comunale, oltretutto c’è una petizione che ha 

raggiunto quasi ventimila firme su questa cosa, quindi vuol dire che è molto sentita, mi auguro 

che siamo tutti d’accordo, come siamo stati anche prima su quell’altra cosa, sul fatto che è 

importante che bisogna sollecitare la regione Marche a far sì che questa cosa venga portata 

avanti. Anche perché parliamo di sarebbe dal 1970, dopo più di cinquant’anni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Mandarano. Prego. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Intanto ringrazio il consigliere Pesaresi, che ha portato la mozione sia in commissione che in 

Consiglio. Io credo che tutti quanti conosciamo di cosa stiamo parlando e che non ci sono parole 

per dire quanto hanno fatto negli anni, quello che stanno facendo e anche uso un termine 

improprio sulla fatica, la pelle di loro, perché chiaramente come sapete i contributi sono due anni 

che non gli arrivano, quel minimo per andare avanti.  

Io credo che ognuno di noi, è vero che non è solo da Ancona ma la Regione, ma voi che siete 

ancora regionali, siete marchigiani, siete anconetani, dovreste essere fieri di portare avanti una 

struttura così.  

Le perplessità che mi vengono in questo momento, non entro nel merito della commissione, 

perché giustamente ognuno si esprime come vuole, perché sennò non ci sarebbe più la 

democrazia ed è brutto se viene a mancare la democrazia, saremmo in un regime e io odio i 

regimi, di tutti i colori e fasce, però la mia perplessità, io spero, ma ho delle perplessità mie 

personali, da esperienze, sono troppo vecchio ormai, spero che la Regione, perché colleghi della 

minoranza quel grande De André diceva quando sarai di minoranza non conterai più niente, 

aveva ragione. Ci ha fatto proprio le canzoni sulla minoranza. Credo che non la voteranno. Ma 

sai perché non la voteranno? Ho una mia perplessità. Perché tutti quanti, nel gergo politico c’è 

un capobastone e in questo momento qui la Regione, legittimamente, ha un colore politico 

diverso dal mio o dal tuo. Il sangue è sempre rosso presumo, però c’è il sangue blu, c’è il sangue 

rosso, c’è il sangue giallo e in questo caso sicuramente, se l’input non arriva dal manovratore, 

quando cambia per fare giri una volta, si facevano i treni, si usavano per manovrare e per farli 

girare, se il manovratore ha detto okay, allora la voteranno. Se no sono convinto più che mai che 

non verrà votata. Con mille scuse.  

Io spero che stavolta mi dovete sputtanare, scusatemi il termine, Presidente, sono anche 

contento...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per favore, consigliere! 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Ho detto scusate! Mi prendete in giro, uso un termine un po’ naif, che sbaglio questo mio 

pensiero del vostro voto, ma di solito non sbaglio. La mia esperienza vecchia, troppo vecchia mi 

fa capire il momento. Il manovratore è un altro, legittimamente se il manovratore ha detto okay, 

votatela, perché date indicazioni a noi Regione di andare avanti. Io se fossi la Regione avrei 

detto votatela e ci prendiamo noi le medaglie. Però, dopo le medaglie spesso e volentieri si 

bisticciano anche che averle.  

Il mio voto chiaramente è favorevole, in questo momento qua è favorevole, ma non c’è 

neanche dubbi. Spero che voi mi dovete smentire per quello che ho detto fino adesso. Grazie, 

Presidente, sempre gentile. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il Vicepresidente Rubini Filogna, prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io non rientrerò nelle sottolineature già fatte dai miei colleghi rispetto al 

valore storico-culturale dell’istituto, dei suoi contenuti, il lavoro che ha fatto in questi cinquanta 
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anni e di quanto sia importante per questa regione la sua sopravvivenza; l’unica riflessione che 

faccio è che nel momento in cui una Regione, con un bilancio evidentemente composto da 

svariati e svariati milioni di euro, taglia una cifra che definirei assolutamente irrisoria in termini 

economici, perché stiamo parlando di cifre che si aggirano per il mantenimento dell’istituto 

intorno ai 50, 60, massimo 70 mila euro all’anno, trovo francamente difficile raccontare che non 

ci siano motivazioni ideologiche o politiche dietro a questa scelta. A meno che qualcuno non 

vuole raccontare, non tanto a me ma ai cittadini di questa regione, che la nostra Regione è in 

difficoltà nel rintracciare 70 mila euro. Se così fosse, faremmo bene ad organizzare una 

contestazione di massa sotto il palazzo della Regione per chiedere il commissariamento di chi 

gestisce il nostro territorio. Quindi penso che ci sia un’operazione politica.  

Non mi stupisco di questo, nella misura in cui mi pare abbastanza ovvio e ormai sotto gli 

occhi di tutti che c’è un’operazione di riscrittura storico-culturale e anche di un tentativo di 

egemonizzare il panorama di questo Paese e di questa regione da parte della destra; è un 

tentativo che, fino a contraria, è legittimo, mi auguro però che quantomeno le diverse sensibilità, 

che credo di poter dire animano questa maggioranza, abbiano l’intelligenza, la sensibilità di 

prendere atto di questa operazione ed eventualmente anche il coraggio di discostarsene per 

tutelare il valore che quell’istituto ha per questo territorio, così come avrebbe avuto qualsiasi 

altro istituto che in questi anni fosse stato capace di costruire elementi decisivi per mantenere 

una memoria che mi auguro si possa dire in quest’aula è ormai una memoria di tutti e non certo 

una memoria di una sola parte politica. 

Detto questo, siccome penso di poter essere convinto che il 99 per cento, la maggioranza in 

quest’aula sia d’accordo con le mie parole, penso che la mozione sia assolutamente condivisibile 

e che sia un compito di tutti noi provare a lavorare nei confronti della Regione affinché 

interrompa questo tentativo e ritorni a ritrovare una cifra, ribadisco irrisoria, per impedire la 

chiusura dell’istituto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie. Io farò un intervento solo, poi per la dichiarazione di voto delego il consigliere 

Mandarano che ha detto io so come voterete, quindi non ho ben capito...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, prego, faccia il suo intervento. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Chiedo scusa. Io però devo capire, adesso faccio una battuta, anche perché le provocazioni 

adesso ideologiche e così via, quando l’assessore Zinni fece una delibera sul bilancio fu accusato 

di insensibilità e di essere lontanissimo dalla realtà, perché dice qui parliamo solo di 15, 20 euro 

e ci è stato detto “ma tu non sai come vivono le famiglie. Voi siete lontani dalla realtà”. Qui si 

parla di una cifra irrisoria di 60, 70 mila euro. Decidetevi. 

Io credo che sia corretto applicare ad ogni centesimo della spesa pubblica il criterio del buon 

padre di famiglia. Come dicevo precedentemente, questa cosa non ci compete, ma il fatto che 

non ci compete non vuol dire che non ci interessa. L’Istituto di storia ha sicuramente il suo 

valore, l’Istituto di storia ha sicuramente la sua funzione; abbiamo chiesto in commissione un 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  20 settembre 2023 

 

 

45 
 

approfondimento, perché prima di andare a richiedere non interessamenti ma soldi, visto che 

comunque nel 2023 questo istituto prenderà decine di migliaia di euro, mi piacerebbe vedere 

come funziona. Mi piacerebbe vedere come finiscono questi soldi, dove finiscono e come sono 

usati.  

Però, come dicevo prima, noi riconosciamo il valore di questo istituto, non ci tiriamo indietro 

e non ci nascondiamo dietro il fatto che non ci compete, come dicevo prima non ci compete ma 

ci riguarda, perché stiamo ad Ancona e siamo un capolavoro di regione, però alla luce di tutto 

quanto e non avendo visto i bilanci e tutto quanto ci asterremo su questa mozione.  

Non voteremo negativamente, anche perché riconosciamo il valore di questo istituto, 

riconosciamo la legittimità dell’interessamento verso un istituto che riguarda Ancona, non siamo 

in grado di entrare in merito a quello che è, e dire a questo istituto vanno date tot decine di 

migliaia di euro. Io per dire questo, ma non dell’Istituto di storia, di qualsiasi altra cosa, vi 

chiedo scusa, ma vorrei vedere un bilancio, vorrei vedere come questi soldi vengono spesi e 

come sono stati spesi negli anni precedenti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Petrelli, prego. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie. Volevo un attimo intervenire in merito alle parole espresse dal consigliere Toccaceli. 

Un buon padre di famiglia, mi domando, spenderebbe 9 mila euro per dei pezzi di plastica da 

appendere in corso Garibaldi? È una domanda che mi sono fatto leggendo le determine per la 

bellissima festa del mare che c’è stata all’inizio di questo mese. 

In merito ai soldi che dicevamo tanti per le famiglie, quando abbiamo discusso delle 

agevolazioni per la Tari, ovviamente non si può fare un paragone tra le risorse di cui ha bisogno 

l’Istituto Storia Marche con le risorse di cui ha bisogno una famiglia. È proprio impossibile fare 

un paragone. Ci tenevo solamente a puntualizzare questa cosa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, consigliere Pesaresi. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente e grazie a tutti per gli interventi. Nel dichiarare il mio voto favorevole, 

preciso due cose che sono state dette in modo, evidentemente, errato.  

Per quanto riguarda le affermazioni della consigliera De Angelis, la invito ad un 

approfondimento più preciso. L’ultima pubblicazione, a parte le pubblicazioni della rivista che 

esce trimestralmente ogni anno, l’ultimo libro pubblicato dall’Istituto di storia è del 2023, altro 

che 2016 o 2014, non ricordo esattamente che cosa ha detto. Adesso magari vi riporto anche il 

titolo, se ne avete necessità.  

Per quanto riguarda la formazione, il titolo è 160 – collega De Angelis – le tensioni del 

cambiamento, a cura di Franco Amatori e Guido Melis, Rubettino Editore, 2023.  

Per quanto riguarda la formazione, la formazione è continua, stage estivi ogni anno e i corsi di 

formazione sono stati fatti regolarmente.  

Mi spiace davvero smentire anche la collega Lupacchini. Dalle sue dichiarazioni al Resto del 

Carlino, virgolettate e mai smentite, la collega Lupacchini dice: “Non eravamo contrari alla 

mozione, quindi non abbiamo neppure pensato alla scelta del voto contrario. In realtà abbiamo 
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valutato che la richiesta della mozione esulava dalle competenze specifiche del Consiglio 

comunale, riguardando scelte legate all’attività della Regione”. Questa dichiarazione virgolettata 

non mi risulta smentita.  

Detto questo, dico al collega Toccaceli che i contributi che la Regione dà, vengono dati a 

fronte di puntuale e precisa rendicontazione, non vengono dati a papocchia diciamo. E l’Istituto 

Storia Marche, per ottenere quei contributi, rendiconta puntualmente a cosa vengono destinate 

quelle risorse e come vengono utilizzati i fondi. Sono atti pubblici che chiunque può andare a 

controllare e vedere. Non mi risulta, tra l’altro, che in commissione sia stato chiesto un 

approfondimento. In commissione è intervenuta l’assessore Bertini, e la ringrazio anche per aver 

garantito oggi che interamente il contributo che viene dato al comune di Ancona dalla Regione, 

verrà girato e destinato all’Istituto di storia; e la ringrazio anche per aver detto che il prossimo 

anno parteciperà come Comune al bando della Regione per attività dell’Istituto di storia. Questo 

le fa onore e mi fa molto piacere. Però non è stato chiesto alcun approfondimento, non mi risulta 

che, al di là dell’intervento della collega Lupacchini, ce ne sia stato alcuno. Adesso, a memoria.  

Chiudo naturalmente con la dichiarazione di voto favorevole del gruppo.  

 

(Alle ore 18.24 esce il Sindaco Silvetti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliera De Angelis.  

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Per fatto personale. Faccio notare al consigliere Pesaresi che il libro uscito nel 2023 è uscito 

ora, ma, se lei va a vedere, dal 2016 al 2008...  

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Mi scusi, dov’è il fatto personale? 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Ha detto che io sono stata inesatta. Non è vero, perché dal 2016 al 2023...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non è un fatto personale... 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

È una dichiarazione come se avessi mentito, scusi! Allora io rispondo che dal 2016 al 2023 

non c’è stato nessun libro, nessuna pubblicazione e nessuna iniziativa formativa, perlomeno che 

sono nel sito. Se poi lo fate privatamente, questo è un’altra storia. Ma nel sito non sono riportate 

dal 2016. A fronte di contributi sono stati dati fino al 2022, quindi non sono due anni che non 

vengono dati.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, lei deve chiarire il fatto personale, perché se no, se apriamo la discussione così... 

Mi chiede di intervenire, è un conto. Se dobbiamo fare fatto personale, il regolamento è chiaro...  
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DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Ho già risposto, Presidente.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie. Prego, se ci sono altri interventi. Intervento del consigliere Rubini Filogna. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Io, come sapete, un po’ per stanchezza, perché sono ormai molti anni che frequento queste 

aule, un po’ perché non lo reputo neanche utile, non ho grossissimo interesse a fare spicciola 

polemica politica, però che il collega Toccaceli, il quale fino a qualche tempo fa aveva sui suoi 

profili Facebook il 25 aprile con la scritta “Lutto nazionale”, inviti ad utilizzare i fondi per 

l’Istituto di storia come il buon parere di famiglia, quantomeno mi fa sorridere. Poi mi fa anche 

un po’ arrabbiare. Non uso parolacce, perché oggi ne sono già state usate altre. Allo stesso modo 

la consigliera De Angelis che cinque giorni fa scrive, testuale su Facebook, “In Italia esiste già la 

pena di morte: è l’aborto”.  

Ora, che Fratelli d’Italia voglia ricostruire le fondamenta costituzionali...  

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Lo ribadisco! Se vuole, glielo pubblico.... 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Concludo dicendo che il bilancio della regione Marche ammonta a 5 miliardi. Fate voi le 

proporzioni: 70 mila su 5 miliardi probabilmente sono come prendere un caffè per ognuno di noi.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altri interventi per dichiarazione di voto? Ci poniamo in modalità voto. Prego, iniziamo la 

chiama per il voto. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 10 

Contrari 00 

Astenuti 19 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Fedele, 

Ippoliti, Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, 

Serangeli, Strano, Taus, Toccaceli) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Ultimo argomento iscritto all’ordine del giorno è il n. 446. 

 

ARGOMENTO N. 446/2023: “RICHIESTA ALLA REGIONE MARCHE DI INTRODUZIONE 

DEL SERVIZIO DELLO PSICOLOGO DI BASE E MAGGIORE IMPEGNO A SOSTEGNO 

DELL’INTERCETTAZIONE DEI DISTURBI PSICOLOGICI DEI BISOGNI DI BENESSERE 

PSICOLOGICO DEI CITTADINI” 
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Ne è firmatario il consigliere Giacomo Petrelli, che invito a illustrare la mozione. Prego, 

consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ho presentato questo ordine del giorno, che penso di cui abbiate avuto 

lettura tutti quanti, e vorrei illustrarla leggendo alcune parti, specialmente delle premesse che 

secondo me sono particolarmente importanti. 

Dico innanzitutto che questa mozione l’ho scritta consultando anche un organo politico, 

quello dei giovani democratici, che nell’ambito politico del centrosinistra si è battuto spesso per 

l’istituzione dello psicologo di base; per la stessa tematica altri giovani, dall’altra parte del 

panorama politico, penso a Gioventù nazionale ed altri, si sono battuti per la stessa tematica, 

quindi questo ordine del giorno è stato presentato con l’intenzione di raggiungere un voto che mi 

auspico possa essere unanime. 

Comunque sia, al terzo punto delle premesse è indicato che è verosimile che la domanda di 

interventi psicosociali aumenterà notevolmente nei prossimi mesi e anni, alla luce degli effetti 

psicologici che la pandemia ha generato sugli individui, in particolare sui giovani, sulle persone 

psicologicamente più fragili e più esposte alla crisi economica, derivante dall’emergenza 

sanitaria. E questo è un dato di fatto. Ce lo conferma anche uno studio realizzato dal 

dipartimento di scienze biomediche e umane, la pandemia da Covid-19 ha impattato in maniera 

significativa sulla sfera psicologica ed emozionale degli individui, tanto che il 14 per cento degli 

intervistati ha iniziato ad assumere ansiolitici o sonniferi, il 10 per cento ha fatto ricorso ad 

antidepressivi, chi già faceva uso di farmaci ha incrementato il dosaggio, stiamo parlando del 19 

per cento e oltretutto persone che già non assumevano farmaci, il 20 per cento ha riportato 

sintomi clinicamente significativi di disturbo post traumatico da stress in relazione proprio alle 

esperienze legate alla pandemia, il 28 per cento ha lamentato sintomi ossessivi compulsivi 

disturbanti, interferenti con il proprio funzionamento quotidiano. Questo è quanto risulta dallo 

studio dell’Università Humanitas.  

Anche l’ordine degli psicologi concorda su questa linea, tanto che ha promosso numerosi 

eventi in merito, però vorrei anche andare ad analizzare un attimo quello che è il costo di ogni 

seduta psicologica. Sempre secondo l’ordine nazionale degli psicologi un’ora di consulenza 

individuale può costare da un minimo di 35 euro all’ora fino a un massimo di 115 euro l’ora. Il 

prezzo medio oscilla tra i 50 e i 90 euro l’ora. Comunque, direi un prezzo elevato. Il 27,5 per 

cento dei pazienti che avevano intenzione di iniziare un percorso di salute mentale non ha potuto 

farlo, proprio per ragioni economiche, perché andare dallo psicologo costa, ha un costo 

particolarmente notevole e importante.  

In tutto ciò alcune Regioni italiane si sono mosse proprio per prevedere l’istituzione della 

figura dello psicologo di base o comunque prevedere particolari supporti a favore delle persone 

meno abbienti, che non possono permettersi di andare dallo psicologo. Tra tutti va citata in 

assoluto, in primis lr Regione Campania, che si è attivata per prima per istituire la figura dello 

psicologo di base, e la Corte costituzionale, con la sentenza n. 241 del 13 dicembre 2021, ha 

respinto il ricorso proposto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri contro la legge regionale 

della Campania e quindi con questo atto la Corte costituzionale ha ritenuto legittimo che una 

Regione possa legiferare sull’istituzione del servizio dello psicologo delle cure primarie.  

Non è stata l’unica la regione Campania ad aver iniziato questo tipo di attività, tanto che 

anche la regione Lombardia ha dato il via libera, nella seduta del Consiglio regionale del 18 
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gennaio 2022, a riprendere i contenuti della legge regionale del Lazio, che ha sostanzialmente 

riproposto gli stessi contenuti della regione Campania. La stessa cosa ha fatto anche la regione 

Toscana.  

In tutto ciò come si colloca la regione Marche? La regione Marche nella precedente 

legislatura, nella precedente consiliatura aveva già approvato una mozione su questo oggetto, 

appunto l’istituzione della figura dello psicologo delle cure primarie, benessere e risparmio, e 

anche in questa legislatura con lo stesso oggetto è stata presentata la proposta di legge n. 100. 

C’è da considerare, sempre sul piano politico, che è vero che a livello regionale è stata fatta 

una proposta dal Partito Democratico ma anche da alcuni esponenti di Fratelli d’Italia, voglio 

citare sul piano nazionale alcune iniziative legislative, penso ad esempio alla proposta di legge n. 

814 del 2023, presentata da Fratelli d’Italia il 25 gennaio 2023. Quindi all’inizio di quest’anno 

Fratelli d’Italia ha presentato una proposta di legge proprio su questo tema, e lo stesso ha fatto 

per Noi Moderati una proposta di legge Lupi, sempre della coalizione di centrodestra. Per questo 

penso che la votazione di questo ordine del giorno, che sostanzialmente impegna a sollecitare il 

governo e il Parlamento, introducendo supporti economici per le famiglie tenendo conto degli 

indicatori Isee, ma anche a sollecitare la regione Marche istituendo così la figura dello psicologo 

delle cure primarie, possa essere promossa e approvata con il voto unanime di questo Consiglio. 

Perlomeno è quello che mi auguro. Però ascolterò, se ci sono, i vostri interventi molto volentieri. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Ha chiesto di intervenire il consigliere Novelli. Ne ha facoltà. 

 

NOVELLI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sono a intervenire per chiedere di rimandare questa mozione in 

commissione. Lo chiediamo perché siamo fermamente convinti, quindi senza alcun fine 

ostruzionistico nel merito della questione chiediamo il rinvio in commissione perché è una 

questione molto delicata, che coinvolge anche aspetti scientifici importanti e che colpiscono, tra 

l’altro, tantissimi ragazzi. Oltre ai dati che ha citato il collega, consigliere Petrelli, cito ad 

esempio una ricerca fatta dalla nostra consulta provinciale degli studenti, che afferma come l’84 

per cento dei ragazzi, su un sondaggio che ha coinvolto circa seicento dei nostri studenti nelle 

scuole della provincia di Ancona, abbiano necessità di questo servizio.  

La regione Marche, come abbiamo detto prima, si è già attivata attraverso l’istituzione del 

servizio della psicologia scolastica, con la legge n. 23 del 2021. Tra l’altro, a prima firma di due 

consiglieri di Fratelli d’Italia, nello specifico Elena Leonardi e Marco Ausili.  

Per cui, a riprova del fatto che teniamo fortemente a questo tema, vorremmo rimandarlo in 

commissione per poter udire magari anche degli esperti sulla tematica e giungere alla 

composizione di un testo che ci trovi tutti unanimemente d’accordo sulla tematica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altri interventi? Prego, consigliere Andreani. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

A nome di Ripartiamo dai giovani, io mi sento di dire che ringrazio intanto il consigliere 

Petrelli per aver presentato questo importantissimo ordine del giorno, che come Ripartiamo dai 

giovani credo sia necessaria per supportare anche la cura dei giovanissimi.  
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Però, accodandomi anche a quello che ha appena detto il mio collega Novelli, richiedo un 

passaggio in più, quindi quello di poterlo analizzare e arricchire potenzialmente in commissione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? C’è stata una proposta, reiterata da due gruppi consiliari... Può 

intervenire, prego. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie. Rispondo in merito alla proposta avanzata dal consigliere Novelli e dal consigliere 

Andreani di differire il mio ordine del giorno ad una seduta della IV Commissione.  

Ci sentiamo di rispondere in maniera negativa. Non tanto per il metodo, che condividiamo, 

perché approfondire fa sempre bene a tutti i livelli, però, siccome questo è un ordine del giorno 

presentato già da diverso tempo e che tratta sostanzialmente, specialmente nelle premesse, di 

punti di vista scientifici che non sono opinabili e di punti di vista politici, che dipendono dalla 

sensibilità politica di ciascuno, per questo motivo come relatore di questo ordine del giorno 

vorrei che la l’ordine del giorno fosse votato oggi. 

 

(Alle ore 18.45 esce il consigliere Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto qualcuno vuole intervenire? Non ci sono dichiarazioni di voto.  

Pongo in votazione l’argomento n. 446 e chiedo agli uffici di procedere con la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 28 

Favorevoli 09 

Contrari 00 

Astenuti 19 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Fedele, 

Ippoliti, Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, 

Serangeli, Strano, Taus, Toccaceli) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Gli argomenti iscritti all’ordine del giorno, come concordato alla Capigruppo, sono terminati. 

Prima di concludere, ringrazio il Corpo di Polizia municipale che ci ha garantito la sicurezza 

dell’aula. Ci aggiorniamo alla prossima convocazione.  

Il Consiglio termina alle 18.46, senza benedizione. 

 


